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Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Profcssionislì, Imprenditori, eoe, die si 
vociano al nostro Giornale, avranno 
li, ilio a sei inserzioni yralidle in IV, 
mgina dell' altezza di 20 linee per 
iaseuna. 

Amisiamo inoltro i signori Avvocati 
\leUa Città e Provincia, che., saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 

I lei/ali, d'asta,' eco., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

Decime 

'RESTAZIOWI F O M D U R I E 
Una legge da riformare 

La legge 14 luglio 1887 ordinò 1' abolizione 
la commutaziono dello decime è delle pre-

fttazioni fondiario, mirando senza dubbio, al lo-
pevolissimo intento di giovare all'agricol
tura, * . 

Ma alla bontà dell'intento non corrispose la 

thiarezza dèlie disposizioni - caso abbastanza 
l'equento noli» legislazione italiana. 
Lo stesso 1" articolo della legge, perchè mal 

Eormulato, aperse il campo ad una serie di 
loutese e di liti senza fine. 
D'altronde, i criteri coi quali fu regolata la 

Jcommutazlono si risolvono, per lo piccole pro-
)rietà, in ,un aggravio esorbitante. 

Ed è su,questi due punii ohe vogliamo ri-
ìhiamare l'attenzione ilei Governo e dei Par-

L'art. 1' abolisce le decime e le altro pre
stazioni corrisposte per I' amministrazione 
kt Scicramepti o per altri servizi spirituali 

Vescovi, Ministri del culto ecc.; l ' a r t . 3', 
n̂vece, provvedo alla liberazione - mediante 
Mmmutazione in annuo canone fisso in de-
mro - di tutte le «^ò*e prestazioni fondiarie, 
perpetue, consistenti in quote di frutti che si 
)agano in natura a Corpi morali ed a pri-
rati. ' 
Evidentemente, queste disposizioni hanno di

verso carattere e, cioè, quella dall' articolo 1* 
k carattere personale e temporaneo, poiché 
illriraenti sarebbesi dettò anc'oe qui: « decime 
iprestazioni fondiarie perpetue », come leggesi 
lell'art. 3; 

Poi, giova ricordare che le decime, di cui 
ili'art. 1-, furono lasciate in godimento ai Ve
scovi e Ministri ilei culto, chp si trovavano in 
possesso di benefici ecclesiastici alla pubblica

zione della logge, fino a quando avessero con 
se vate j benefici medesimi. 

« * 
Si capisce che due furono gli scopi della 

legge: 
1' Liberare i torroni da decima e da ogni 

altra prestazione fondiaria perpetua. 
2. Par cessare o privare d'.iziòne civile 

le contribuzioni, che spontaneamente i fedeli 
avevano introdotte per 1' amministrazioie dei 
Sacramenti o d'altri servizi spirituali. 

Ma a torto - e col propòsito esclusivo di lu
crare largamente e a buon mercato - si vor
rebbe .da molti, confondere le prestazioni fon
diarie colle Sacramentali, e, quando le prime 
sono dovuto ai Ministri del culto, liberarsene 
gratuitamente, come è concesso per le secon
de, dimenticando che l'onere di quelle fu af
fermato da secoli negli atti di trapasso della 
proprietà dei fondi gravali, allo stesso modo dei 
livelli Infissi. 

Non è invero presumibile che 11 legislatore 
intendesse di fare una irragionevole ed ingiu-
stifloabilo donazione al possessore del fondo, 
accordandogli un privilegio di esonero senza 
compenso. 

E ciò sarà tanto più manifesto quando .si 
consideri che il possessore medesimo, o chi per 
lui, ricevette il fondo, al momento dell'acqui
sto, deducendo dal prezzo 1' ammontare della 
prestazione, per guisa che so v'ha qualcuno, 
cui dovrebbero spettare i benefici della libera
zione, questi non potrebbe essere che il ven
ditore. - Ma quale? Bisognerebbe risalire nel 
tempo e giungere ai primo, opera codesta ad
dirittura impossibile. 

Cosi, ritenuto l'obllgo del possessore di cor
rispondere il valore capitale della prestazione 
anche nei casi di cui trattasi e messo fuori di 
causa il venditore per la ragione addotta, il 
valore stesso spetterà allo Stato.come una so
stanza ereditaria quand.) mancano i legittimi 
successibili (art. 158 0. C), a meno che non lo 

I si consideri come cosa del beneficio «"nlesia-
stico e formante parte dalla congrua, che, al
trimenti, dovrebbe venire integrata a peso 
esclusivo dello Stato. 

Del reste, obbligando il proprietario del fon
do, gravato da decima dovuta a ministri del 
Oulto, a corrispondere il valore della presta
zione, non gli si procura alcun danno, poiché 
(igli non fa che pagare la quota del prezzo 
trattenuta, all'atto della compera, da lui o da' 
suoi maggiori. Lo si renile, poi, eguale negli 
obblighi e nei diritti ai proprietari dei beni su 
cui pesano decime e prestazioni semplicemente 
laiche. 

Se cosi non fosso, ohi ad esempio possiede 
cento ettari coll'onere della decima corrispon
dente a L. 6 per ettaro, guadagnerebbe,idi 
punto in bianco, mercè la legge del 1887, un 
capitale di L. 12000 senza giocare al lotto 
e senza obbligo di riconoscenza verso nessuno. 
Ma queste sarebbero ingiustizie sfacciate per 
rendersi tollerabili anche nel secolo XIX. 

Veniamo ora alla commutazione. 
Il vero e proprio svincolo dei fondi si ottiene 

coir affranco ; ma questo non può essere co
mandato per ragioni facili a comprendersi. 

Il legislatore, pur d'ottenere il fine voluto, 
pensò al rimedio della cotnrautaziohe. Ma, se 
questa è comoda ai possirfenti di qualche agia
tezza, ai piccoli riesce di peso enorme. 

Infatti, un atto di oommutazi me, a mini
stero di avvocato o notaio, colla relativa ipo
teca, in onta alla riduzione dello tasse, costa 
circa L. 18, ancìie se si traili di una deci
ma del valore di centesimi annui 60. Per 
tal guisa si obbligano gì' impotenti a sacrifici 
che uguagliano o si avvicinano di molto a 
quelli dell' affranco, senza contare l'incaglio 
portato dalla inscrizione nei rapporti commer-
ciaii privati e restando sempre il canone com
mutato. 

Ebbene ; lutto questo, por quanto abbia di 
mira la pubblica utili là, è senza serio motivo 
vessatorio pei poveri possidenti. 

E se quando fu seri la ed approvata la legge 
non si pensò ai meno abbienti - sempre com
passionati e sempre trascurati - non è perdo
nabile persistere ancora nel voler applicate 
delle disposizioni che la pratica dimostrò dan
noso e contrarie a giustizia. 

Secondo la logge, 1' atto di commutazione è 
semplicissimo. 

Però si vedono stipulazioni ben lunghe, con 
patti e formalità usati nei mutui più rigo
rosi. 

Affine di diminuire il carico delia spe.sa, al
cuni procedono alla commutazione con un'u
nica stipulazione; ed allora qualche conserv^a-
tore d'ipoteche zelantissimo pretende colpire 
tutti e tutto in un'unica inscrizione. — Cosi, 
quando taluno dei commutanti domanderai 
certificato della propria Ditta, avrà un fascio 
di carta bollata da farlo disperare. 

Riiissumendo,lalegge de! 14 luglio 1887 non 
può, non deve durare ulte.-.i—„,ii.e senza mo
dificazioni. 

E sarà da esaminarsi : 
I. Se le prestazioni abolite dall 'art . 1 delia 

legge possono essere quelle da secoli infisse 
sopra terreni. 

II. Se l'abolizione possa essere fatta ad esclu
sivo vantaggio del possessore del fondo grava
to, o debba egli, in ogni caso, sottostare, come 
tutti gli altri, all'affrancazione e commutazione 
a favore di chi potrà avere diritto al capitale 
relativo, e, per ultimo, allo Stato, come di cosa 
che non abbia padrone. 

III. Se sia da adottarsi por tutte le presta
zioni, od almeno fino ad un certo importo, una 
formula rigorosamente conforme alla legge, 
di puro e semplice mutamento in denaro del 
correspettivo che si contribuiva In generi. 

IV.' Se sia da escludersi la iscrizione ipo-
tecaria e sostituirvi l'annotazione gratuita 
nei registri del Censo con elenco delle ditte 
ispezionablle da tutti. 

V.' So sia da ritenersi suinciente la vidi
mazione alle firme e croci sulla formula go
vernativa fatte alla presenza del sindaco e di. 
un consigliere comunale, oltre il segretario 
d'uno dei luoghi ove vi stono bene gravati -
libero le parti di valersi del ministero nota
rile. 

VI.- Se siano da dichiararsi nulli tutti i 
patti delle commutazioni già avvenute, che 
non siano rigorosamente corrispondenti alla 
legge, e portassero, per esempio, rifusione di 
tassa ricchezza mobile, decadenza, esensiono 
di esecuzione anche sopra beni non colpiti 
dalia decima, anche se stipulati in concorso 
di economo o sub-economo. 

VII.- Se sia da imporsi ai Conservatori delle 
Ipoteche il rilascio di certificati per estratto, 
esclusivamente riferibili alla ditta richiedente 
in carta libera e senza emolumento, affinchè 
concorrano essi pure all'opera di pubblica u-
tilifà contemplata dalla Legge. 

Vili.' Se debba adottarsi un piano di af
francazione in 60 rate scadenti collo prodiali 
in base ad appositi ruoli. 

IX.- Se siano da introdursi altro modifica
zioni ohe da persona più istruite, più compe
tenti, più pratiche dell'autore di quest'arti
colo, vengano suggerite. 

Padanus 

Non è improbabile che proprio in quoU'e-
poca si trovi a Roma l'imperatore Guglielmo. 
La cosa sarà allora inlere.^sante, 

I clericali ohe capiscono gli imbarazzi ohe 
potrebbero -venire da ciò sperano - e non senza 
fondamento - olia l'Imperatore non si fermi 
più di 5 0 6 giorni ed arrivando al 20 riparta 
al più tardi il 25. 

ELEZIONE POLITICA 

I t egg lo Ca lab r i a , 12 . =. Elezione poli
tica nel Collegio di Palmi. Risultato di 18 se
zioni. Iscritti 3815, votanti 3170. 

CMndamo voti l!i93, Tatani 1544. Voti 
nulli, contestati, dispersi 390. Manca una sola 
sezione. 
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i MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E B A N T 1 

(Propriiilà l'isorvata) 

•Partite? - essa gli disse- Già, io sono 
f.w voi la cattiva.,. 

E segui collo .sguardo fino all'uscio della 
|taii2a il dottore. 

• Dio vi perdoni il male che voi fate -
! questi nell'uscire. 

' E discese le scale a testa alzata, collo sguar-
f» fermo, mentre la Pia, fattasi al limitare 
Bella porta, gli gridava con voce commossa : 
r"" ho rimorsi io... non aspetto perdono!.. 

Indi, quando fu sola, tornata alla stanza, 
" guardò In giro, si (issò in uno spocchie, si 

Jl»ssò lievemente una mano sulla fronte e mor
morò fra sé stessa : 

— Vendicarmi... Ecco la mia vita!... 
P"!, comejle fosse costata uno pforzo supre-

("o la sua resistenza alle preghiere del dot-
fiire, s'abbandonò sul divano, pallida, esiiusta: 
fieiisava.... 

Ma è uno spi.-ito malvagio questo che 
P invade il cuore, che mi penetra in ogni 
""w, che passa per le mio vene, m'infiamma 

'̂ ^fvello, m'incita, mi sprona? 

LA. R E L A Z I O N E 

Abbiiimo per dispaccio d a i ì o m a 1 3 : 
A quanto pare domani sarà presentata ai 

due rami del Parlamento la relazione Finali 
sulle Banche. 

A questo proposito corrono varie voci. Al
cuni sostengono - sono gli amici del ministe
ro - che l'on. Qiolitti darà un gran colpo sba-
lorditorio con la sua azione di moralità poli
tica, quando, sarà pubblicata la relazione, che 
la luce sarà fatta tutta intiera, od il processo 
0 i processi iniziati andrMtnn. fino .al fondo . 

òi inmvece airormano che la relazione Fi
nali i>arà su per giù come quelia dell'Alvisi-
Biagini e che si troverà il mezzo di affogare 
nelle acque di Lete il processo contro Tap-
longo, Lazzaroni e Compagni. 

Ed io credo più a questa voce ohe alla prima. 
Il ministero ha tutta la tendenza e la buo

na volontà di sofftìcare il processo. 

Odio?... E perchè odio?... Non minacciava 
quelia donna il mio amore, non si era posta 
tra me e lui, colle seduzioni dell'innocenza, 
coi vezzi della prima giovinezza? 

La scusa, dopo di ciò, veniva di sua posta, 
e la Pia, respirando l'aria a pieni polmoni, 
parca gloriarsi della sua opera di distruzione. 

Ma chi erano costoro che cadevano por o-
pera sua ? 

Tornata lassù, al paese; dov'essa aveva cre
duto di trovare il plauso, l'ammirazione, l'ob
bedienza,, s' era subito veduti di fronte questi 
nobiiuoinini di vecchia data, che oircordati dal 
rispetto e dalla soggezione, vivevano tutti chiusi 
in sé; nell'alto del loro castello antico, come 
numi protettori del paese. E il desiderio di 
raggiungerli, di star loro accanto nell' opi
nione del pubblico, di superarli forse, erasi 
man mano insinuato nell'anima della Pia, co
me un bisogno, come un istinto. 

Di là, lotte quotidiane, bizze piccine, dimo
strazioni velate ma ostili, non • di guerra a-
perta, fosse coi beneficii o collo male arti : 
bastava vincere, bastava schiacciarne il capo 
e sedersi orgogliosamente un giorno sulle ro
vine degli antichi signori di quelle terre. 

Il piano era fatto e il di della vittoria era 
giunto : l'ingegnere ISettini e la Pia avreb
bero sostituito nella mente di tutti, senza 
rimpianti, i conti di San Giuliano. 

Frattanto al castello regnava la desolazione. 
Nella camera della contessa, fra la luce in

certa, si vedeva rizzarsi dal latto il volto 
bianco, affilato della povera signora. 

Accanto l'Irma, ohe frenava le lagrime, e il 
conte seduto in disparte, colla testa fra le 

Il Pellegrinaggio Alsaziano 

Abbiamo per dispaccio da Roma 13; 
11 pellegrinaggio alsaziano che ha fatto tanto 

parlare por IO questioni che fece sorgere per 
sapere se era pellegrinaggio francese o tedesco 
in modo che per ciò appunto furono scam
biate delle note fra la Cancelleria germanica, 
il Governo francese e il Vaticano, sarà qui il 
27 aprilo condotto da moiis. Pritzon vescovo 
di Strasburgo. 

Esso si comporrà di circa 300 persone. 

I biglietti della Banca Nazionale 

Caro PANPULLA, 
A te che ti dimostri cosi premuroso e vi

gile sentinella del pubblico credito e degli in
teressi collettivi, una domanda. 

Come va ohe ì biglietti della Banca Nazio
nale oggi in circolazione, specialmente quelli 
del taglio da lire cento, sono lutti nuovi 
di zecca? 

Il fatto, in questi momenti, non può pas
sare inosservato e impressiona. 

Si tratta di ima nuova emissione determi
nata dal corrispondente ritiro del biglietti 
usati e laceri ? 

Oppure ci troviamo di fronte ad un pa
triarcale •àv.meaia di circolazione, del quale, 
se così fosse, sarebbe mestieri investigare le 
origini? 

Tu sarai certamente in grado di illuminare 
il tuo 

Assiduo lettore. 
Abbiamo pubblicato questa lettera por mo-

- - — , . .jM...,»'.. .\i.jtti,n„ i,u-7.^Eii,u lll01|.r£tt'SI 

nella mente del pubblico, in materia di cre
dito, pericolose paure, e per mettere in guar
dia tutti contro di esse. 

Non abbiamo bisogno di aggiungere ohe ne! 
fatto rilevato AM'assiduo non vi ha nulla di 
anormale. La Banca mette in circolazione 
biglietti nuovi e ritira i vecchi ; e se la carta 
e la stampa costassero nulla, la i3anca farebbe 
bene a fare anche più frequentemente tale 
sostituzione. 

La Banca d'Inghilterra annulla tutti i bi
glietti che le'rientrano, anche se nuovi ed 
usciti un momento prima da un suo spor
tello. 

È noto, del resto, che la circolazione ordi
naria della Banca Nazionale, .secondo la si
tuazione al 20 febbraio ora scorso, ammon
tava a 500 milioni ; essa può quindi ancora 
emettere con tutta legalità e senza ricorrere 
a metodi patriarcali 100 milioni di biglietti, 

mani, annichilito sotto il peso della sventura. 
Così passavano i giorni, senza speranze. 
Sembrava man mano ohe tutto s' oscurasse 

attorno, ohe l'aria si facesse torbida e greve, 
che la sventura alitasse qua e là per la casa 
Il suo spirito impuro. 

Sotto le vòlte del castello, nella sala, per 
le stanze, il disordine accusava che una mano 
amorosa e stava per irrigidirsi per sempre. 

Non una voce attorno : era dovunque un 
susurrar di parole lento, monotono ; un chi
nar del capo, un dimostrar cogli atti lo scon
forto dell'animo. 

Rambaldi era sempfe là al castello, vigi
lando, prevenendo, angelo nel dolore di quella 
adorata famiglia. 

Ed egli era sempre attorno a tutti costoro, 
alla povera signoi'a, che combatteva l'estrema 
lotta contro la vita, alla figliola ohe si strug
geva nel pianto, al conte, ohe si lasciava op
primere dall'ambascia così da sembrarti inton
tito ed estatico. J 

Fuori di quella stanza pareva s'avvicinasse 
l'altra immane sventura, ohe venia dalla bor
gata al castello, come la vendetta dei secali 
nuovi verso i secoli antichi. 

E Eambaldi ora là tentando di ripararsi; 
scriveva di qua, sudava di là, provava dovun
que, se mai gli fosse possibile di salvare quella 
creatura dalla miseria. 

Ma come? Tutti avevano parole di compas
siono; nessuno a fatti voleva aiutare quegli 
infelici. E il tempo s'avvicinava fatale, ine
sorabile. 

= . Sarete salvi J-dicova la coatessa negli 
istanti di tregua e attendeva ansiosamente la 

risposta, guardandosi attorno, come le venisse 
al cuore II desiderio di veder un sorriso sulla 
bocca scolorita e mesta dei suoi cari. 

"=. Non dubitate... il cielo non vorrà ab
bandonarvi - rispondeva Rambaldi - noi prov
vediamo: via... non tutti son cattivi a questo 
mondo... 

= No, no... ecomelposso morir tranquilla, 
come posso lasciarni nella miseria, povere le 
mio creature? 

~ Non v'affliggete, contessa: noi lavoriamo, 
noi vi salveiemo - ripeteva Rambaldi e fissava 
1 suoi sguardi negli occhi della signora, come 
essa potesse leggervi nell'animo tutti i senti
menti che gli tumultuavano. 

Ma il tempo passava e la contessa pareva di 
dì In dì affievolirsi ; le gote le si facevano spa
rute e incartapecorite, le mani lungho, afflia
te, gli occhi scuri e profondi, tutto il viso lun
go, pallido, smorto. 

Respirava con aft'anno, sostenuta pietosa
mente dalla figliola, non parlava più, mormo
rava soltanto tratto tratto parole ch'erano una 
benedizione. 

Dagli occhi però tutta si comprendeva l'ani
ma sua: era jj dolore, era l'affettolerano l'am
bascia, e il pensiero della morte, che tutti as
sieme la tormentavano. 

Intanto cadevano di fuori per la campagna 
e sui colli, prima lussureggianti di vegetazio
ne, lo foglie ; il vento d'ottobre, tiepido e lieve 
le portava in sua balia, come la morte via per 
l'Infinito conduce il turbino delle vite umano. 

— La mamma muore - mormorava l'Irma 
a Rambaldi, che tornava al castello. 

In quelle pai-ols^oha i singhiozzi a stento 

frenati rendevano più tetre e lugubri, o' era 
tutta l'ambascia delia fanciulla. 

La mamma muore ! Ohi non ha pensato con 
un sentimento di tristezza e di orrore a que- ' 
sta triste realtà delia nostra esistenza? 

La mamma muore I Non vedremo mai più 
la lieta compagna dei nostri primi giorni, la 
sorreggltrioe dei nostri deboli passi, la guida 
della giovinezza, l'amorosa custode d'ogni no
stro segreto. 

Non vedremo mai più quella bocca che ci ha 
baciato lo tante volte, quegli occhi che ci hanno 
mirati con soddisfazione, con compiacenza, con 
amore ; non udremo più quella voce, che ci 
ammoniva, e ci sgridava, e premiasse e dicea 
parole d'affetto. 

Negli istanti di dolore e di soprforto, quan
do l'anima soccombe alla malvagità degli uo
mini e si ritrae tutta in sé stessa, dubitosa 
di proseguire il suo cammino, più non ci ac
carezzerà sui capelli, non alzerà la nostra 
fronte una mano pietosa. 

La mamma è morta 1 
L'Irma-con un senso di sgomento pensava 

al suo avvenire, pensava all' istante in cui 
quel capo^aroato, chinandosi, avrebbe emesso 
l'ultimo respiro ! 

— La mamma muore - ripeteva a Ram-
haWi. 

E il dottore, con cura affettuosa strettosi 
alla fanciulla, baciandola, accarezzandola : 

— Irma mia, povera la mia bambina, quanto 
sei infelice I - le ripoteva. 

— E il papà? - soggiungeva la oontessina. 

[Continua) 

file:///leUa


GmNOJJR^IORNO 
La discussione della legge sulle pensioni 

si tra'scina da più giorni conne Dio vuole, 
0 piuttosto ,ccmo Dio noji vorrebbe, cioè 
colla dimcstra/.ionc. dei difetti del progelto 
dfl parte degli oratori stessi, che dichiarane 
di votar in favore in mancanza di meglio. 

X 
Notevolissimo fra' gli altri fu il discorso 

dell'onor. Ferraris Maggiorino, il quale ha 
sviscerato, forse meglio di qualunque altro 
le particolarità della legge. 

X 
Ormai non v'ha dubbio che questa sarà 

votata; con quale effetto poi per l 'assesta
mento del bilancio, questo si vedrà più tardi, 
quando sarà dipcile, se non impossibile tor
nare indietro. 

X . 
Secondo le ultime notizie, la relazione 

sulla ispezione delle Banche dovrebb'essere 
distribuita dall'oggi al domani ai Senatori 
e ai Deputati; ma sarebbe una illusione 
imaginarsi che questo atto, per quanto ap
parentemente: compiuto con tutte le forma
lità legali, desti nel pubblico una grande 
curiosità. 

X 
Il pubblico quasi non se ne cura, poiché, 

a torto 0 a ragione, nessuno riesce a cavar
gli di mente che si tratti di uno di quei 
documenti preparati ad usum delpMni, col 
proposito di far palese quello che meno in
teressa, e di velare pietosamente ciò che 
più: premerebbe di sapere.!^ 

X 
Sarà un giudizio erroneo, ne conveniamo, 

sarà una prevenzione ingiusta, ma pure 
andate a cavar dalla testa, se vi riesce, a 
Tizio e di Caio, l'idea che le autorità po
litiche abbiano messo, in questa occasione, 
le mani avanti all'autorità giudiziaria. 

X 
Crediamo, in ogni modo, che tutto fluirà 

in una grande delusione, lasciando che tutto 
cada sulle spalle del solito Pantalon, l'eterna 
vittima predestinata degli errori dei piochi. 

X-
Le ultime notizie sulla salute dell'onor. 

Spaventa confermavano il miglioramento dei 
giorni scorsi, per cui si deve ritenere ormai 
allontanato qualunque pericolo. Non resta 
dunque che a rinnovare gli auguri, agìnchè, 
in tanta penuria di valori reali, e sopratutto 
in tanta penuria di caratteri, ne sia conser
vato uno, come l'on. Spaventa, che non ha 
mai nènencolato. né abdicato ai suoi prin-

Fra gli avvenimenti di politica estera, 
tiene indubbiamente il primo p sto, nella 
settimana decorsa, il naufragio del progetto 
militare presentato da Capnvi al Reioltslag 
germanico. Ci5 fa r icordate la tenacia di 
Bismark, il quale, piuttosto di cedere dinanzi 
all'opposizione del Parlamento, lo sciolse 
più volte per riuscire al suo scopo. 

X 
Ma Bismarck era Bismarck e la coscienza 

popolare di ciò che si preparava in quei 
tempi era con lui. Non crediamo che Caprivi, 
nemmeno colla nuove elezioni riuscirebbe 
a scopo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIQI, 12. — Brisson mantiene la date di
missioni. Il suo stato è abbastanza grave, senza 
però essere inquietante. Bourgeois è intenzio
nato di domandare di osselo inteso cume testi
monio alla Corte d'Assi e. ,, 

SI spiegherà pure alla Cimerà circa all' in
cidente sorto in seguito alla deposiziono della 
signora Oottu. 

PAIÌIQI, 12. = I -ministri si riunirono per 
esaminare la situazione creata dalle dimissioni 
di Bouigeols. Oredesi che la crisi sarà parziale. 
I ministri cercheranno di persuadere Boui--
geois a desistere dalle dimissioni. In ogni caso 
sarà nominato un ministro interinale soltanto 
pel tempo necossarìo per permettere a Bour 
geois di deporre dinanzi alla Corto d'Assise^o 
spiegarsi davanti alla Camera. 

Devella assumerà probabilmente l ' interim 
della giustizia. 

I ministri si riuniranno nuovamente questa 
sera. • 

LISBONA, 12. = I giornali annunziano cho 
Maria Pia, sorella del nostro Re, olfrirà il 
giorno 14, un banchetto in occasione del .ge-
nothaco di Umberto, e che si recherà a Roma 
''i?ri'''ff"* """ """'^ d'argento dei Sovrani 

— ., . _ _ i i__^—_j . .p 

Sronaearjel Eegnô  
K o m a , 12 . ^ Il miiraiore Giuseppa lìal-

doni, di anni 45, da Mondolfo, è rimasto da 
vari mesi disoccupato, e per quante ricerche 
abbia fatte, gli è riuscito impossìbile a trovare 
lavoro. •' : , 

Aveva moglie e 6 Agli; o per non morii' fli 
fame do-Votte assoggettarsi a stendere la mano. 

Ieri sera, quando due guardie lo sorpresero 

in flagrante por questua illecita, cominciò a 
fare qualche stravaganza, cho poi iipotò in 
Questura, dove vonns condotto. 

Veglilo chiamato un meijiofl,,^? questi con-, 
statò %|e iffitì^aziato err |his^o. 

S t a i m p e % n ^ a vettura wMs concfojto «L 
Manìoofflolt«l | | ' '-^i '-'^ ' ' j 

•=• L e T ^ a t % , v f fra il VatlMnlied,,,ji ,#oi; 
verno francese por la nomina di' un titolare 
alla sede episcopale di Cartagine continuano e 
tion finiranno troppo presto, 

Il Vaticano ha chiesto al Governo francese 
d'impegnarsi a pagare una donazione jflssa 
e continua al futuro arcivescovo, colla com
minatoria ohe « in. caso di rifluto» la nomina 
del nuovo arcivescovo sarà fatta in persona di 
un prelato italiano. 

T o r i n o , 12 . — Edmondo De Amicis è stato 
incaricalo anche que.Bt'anno dall'asso.isoro della 
P. I. di tenere un.dìscorso ai giovanetti alunni 
delle scuole elementari in occasione della di
stribuzione dei premi ohe avranno luogo po
sdomani nel teatro Vittorio Emanuele. 

— Il contadino Giovanni Garino d'anni 21, 
transitando sul corso Vercelli con un carro-
botte tirato da due mule, iuna di queste gli 
sferrò tal .calcio, da farlo cadere a terra tra
mortito; per maggior disgrazia una ruota del 
veicolo gli attraversò il corpo produeendogli 
gravissime lesioni; il poveretto morirà poco 
dopo. 

— Il duca d'Aosta è giunto oggi dall' Inghil
terra ossequiato dalle autorità. 

Il duca d'Aosta è partito stasera per Milano, 
donde ripartirà domattina por Firenze. 

L i v o r n o 1 1 , . — Nelle nostro campagne 
sono state raccolte firme dì protesta contro il 
progetto di legge pel divorzio e contro l'altro 
progetto per la precedenza del matrimonio 
civile. 

Finora sono state raccolte 11,701 firme con
tro il primo e 11,339 contro il secondo. 

— L'on Manganare, tornato da Roma, disse 
che Giolitti gli ha assicurato airer fatto chiu
dere l'accademia navale per ragioni esclusiva
mente igieniche; e che l'accademia sta benis
simo dove è ora ;e nassuilo p^nsò a toglierla. 

T r a p a n i , 1 1 . =?=» Si ha da Borgo Gaeta che 
una lancia abbandonata, con duo marinai mor
ti, fu trovata ieri noi paraggi di Scauri. Essa 
ha la carena rossa, e due scudi di Savoia di
pinti fuori della poppa. È poi. priva affatto di 
remi. 

Fu rimorchiat:\ all'uffloio di sanità, od ì ca
daveri, dopo le constatazioni.legali, sono stati 
trasportati a! cimitero. 

Si ritiene ohe questa imbarcazione apparto 
nesso ad un bastimento siciliano, sprofondato 
' " " e " i ' n n n d " n investimento. 

F i r e n z e , 12 . — La scorsa notte giunse 
qui Giers. Oredesi che si tratterrà per qual
che; tempo. 
' — Alla villa Palmieri è un grande movi

mento, per preparare, gli appartamenti desti
nati a S. M. la Regina Vittoria d'Inghilterra 
che giungerà fra noi la sera di mercoledì 22 
marzo, col treno delle 5.30. 

La Regina Vittoria sarà accompagnata dalla 
Principessa Beatrice e dal principe Enrico di 
Battemberg nonché dai nipoti. Nel seguito vi 
sarà pure il generale Sir Enrico Pousonby. 

La Regina Vittoria si tratterrà in Firenze 
Ano ai primi di maggio. Dicasi che S. M. ri
ceverà le visito dei Reali d'Italia, dei Sovrani 
di Germania e di altri eminenti personaggi. 

Alla villa Palmieri sarà ordinato un servizio 
di guardia d' onore, cho verrà disimpegnalo 
da un pelottone di fanteria comandato da un 
nfllciale. 

M a n t o v a , 12 . — Vennero scoperti grandi 
ammanchi di cassa nella Congregazione di Ca
rità di Ourtatone, attribuiii all'ex-segretario 
di quel Comune, Manfredlni Demetrio, il qua
le, per altre irregolarità riscontrate al Muni
cipio, da quindici giorni si è reso latitante. 
L'.Autorità giudiziaria iniziò un processo per 
peculal . Venne spiccato mandato di cattura 
contro il Manfredlni. 

— Nel fienile del podere Cabrusada in Co
mune di Moglia, i minorenni fratelli Cozzi 
tentarono di assassinare a colpi di martello, 
certo Bressan Pietro, mereiaio, girovago, che 
dormiva, allo scopo di derubarlo. 

Egli si difese ed i ragazzi fuggirono. 
Stamane però vennero arrestali e si resero 

confessi. 
Le ferite furono giudioate guarìbili. 
C o m o , 12 . — Da Como ci scrivono che 

proseguono alacremente i lavori della funico
lare tra Como e Brunate, ohe verrà inaugii-
rata quest'anno e sarà una nuova attrattiva 
pei comaschi o pei molti forastieri che ven
gono qui e sul lago. I lavosi sono assunti dai. 
rinomati f.lli Villoresì. 

L'Italia deve cercarp ogni mezzo per au
mentare la venuta dei forastieri, che vi \»-
sciano del buon oro, tanto scarso e necei-
sario. 

Anche l'industria dà segni'di vilalità, per
chè si stanno costruendo due nuovi e grandiosi 
stabilimenti per la tessitura meccanica delle 
seriche stuffe. ' ' 

C a p r i n o , 12 . - Sul lago di Lugano in 
causa del vento si capovolse una barca con-
lonenta cinque persone che facevano la tra
versata da Caprino a Castagnola. 

Tutti cinque rimasero annegati. 

P a v i a , 12 , — Giunse notìzia da buona 
fonte cho domattina arriverà qui il tanto at-
t6.so Comitato inquirente per l'elezione di Cor-
teolgna (Cavallotti contro Pozzi.) , 

' ' ' " ' " ' ' nel 

Gallo 
Nes-

le^'èrà gli sì trovò addosso, ma un oro
logio d'argento.o un piccolo portamonete con 
tre centesimi. 

Credesi siasi ucciso in causa di mancanza 
di mezzi dì vivere, essendo più volte stato 
sospeso dall'impiego pérohè dedito al vino. 

NOTE BIBLIOGRÀFICHE 
Giuseppe Angelo Mastella. — Intorno a quel 

Nicolò, a cui Folgore da S. Gemignano 
dedicò la corona de' sonetti dei mes'. — 
Venezia, Tipi ex Cordella, 1893. 

Siamo lieti di poter annunciare al pubblico 
questo lavoretto d'un nostro giovane concit
tadino, la cui operosità e valentia nel campo 
letterario diede olà altre volte splendide prove. 
La questione intorno acuì si svolge il lavoro 
è ben noia ai cultori di lettere - e indiretta
mente fu già trattata da altri. 

Però la novità e li pregio dell'opuscolo 
stanno appunto in questo : ne 1' avere, cioè, 
il Mastella raccolti i pareri do i principali 
scrittori di cose letterarie intorno a la que
stione, ne l'aver giustamente criticati alcuni 
di questi giudizi, e ne l'averci dato la solu
zione sua, esposta con vivacità e logica di 
ragionamento e corredata da ohiarissime prove. 

Non esitiamo punto a diro che col suo la
voretto l'A. getta non poca luce su quel pe
riodo, un po' oscuro de la nostra letteratura, 
come si è quello de la poesia giocosa nel 200 
e nel 300. -— Ci fuguriaino di veder, presto 
nuovi lavori del bravo giovane, o, chiudendo, 
notiamo anche l'eleganza tipograflcà de l'opu
scolo, sotto ogni aspetto, riuscitissimo, p.tì. 

CRONACA DELIA CITTA 
PATRONATO 

del la S c u o l a p e r gli I n l o r m i e r i 

CONFERENZE 

Lo conferenze gratuite promosse dal bene
merito pati „. ,aeiia ,scuoia per gli iniei'niiun, 
e che hanno luogo ogni Dometsioa allo ore 4 
poin. nella Sala della Gran Guardia, continuano 
con crescente successo e cun grande concorso 
di pubblico. Pubblico in gran parte costituito 
da allieve ed allievi delle scuoio normali, da 
maestri e maestre comunali, da guardie di 
citlà ed inservienti rauniolpaii. 

Domenica 5 corr. parlò molto bene il dott. 
Napoleone D' Ancona, benemerito fondatore 
doli'utile istituzione. 

Egli inai). à<s\\'Assistenza degli ammalali, 
dimostrando quanto sia importante a tutti co
noscere il modo di assistere gli ammalati, e 
come principale scopo delle scuole per gli in
fermieri sia non solo quello di formare degli 
abili infermieri di.profe,?sionp, ma anche di 
diffondere le cognizioni dell' assistenza nelle 
famiglie, allo scopo di abbattere l'ignoranza 
ed i vieti pregiudizi. 

Disse come la buona assistenza dell'amma
lato spesso faciliti l'opera del medico. 

Parlò dei requisiti che si richiedono in co
loro che sì danno a lale assistenza. 

Fece voti per il maggior incremento delle 
scuole per gli infermieri in Italia ed in special 
modo di quella di Padova, alludendo al grande 
sviluppo che dette scuole hanno pi oso all'estero, 
alle quali s'inscrivono non soltanto quelli che 
aspirano a diventare infermieri di mestiere, 
ma anche le primo dame dell'aristocrazia, che 
non disdegnano di lasciare i profumati salotti, 
i teatri, le corse per entrare negli Ospitali ;a 
prestare I' opera loro di giorno e di notte ài 
letto degli infermi. 

Ben disse l'illustre dottore come sia da rat
tristarsi pensando alle nostre miserie e chiuse 
la splendida conferenza confidando che l 'ut i
lità di simile istituzione venga maggiormente 
compresa, aflinchò possa recaro i frutti clie 
essa si propone. 

Fu meritamente applaudito. 

Ieri, 19, il dott. Alessandro Borgherini 
tenne la terza conferenza innanzi a numeroso 
e distinto uditorio. Parlò sulla Dietetica degli 
amtnalati. 

Dopo un chiaro e rapido,cenno sull'alimen
tazione dei sani, passò a quella degli ammalati. 
Pariòdegli alimenli a loro più adatti, sia por 
la loro digeribilità e sopratullo per ripristi
nare le perdita del loro organismo. 

Venne poi a dire,particolarmente degli ali
menti per gli ammalati acuti o in ispecial modo 
per i colpiti da malattie infettive. Parlò dello 
vario diete trattonendosi diffusamente sulla 
dieta austera. , , , 

Accennò alla iperaltMe'Masione in cerle 
malattie dimostrandosi poco convìnto ammira
tore dì questo portato d'oltre alpe.Disse come 
la scelta <loll''alS(f(^nta?ionf por 1' aijim.-slato, 
quantunque'|Det|i al m'odico, pure è nocessa-

•Assiste J',kmàalate stesio 
ihtt'devs ad ^sso souimini-

rio che ani 
conosca quajFal(ii)pntt aevs ^d gaso sò^mn 
strare non solo, ma anche il mo3ô , il torapo 0 
la quantità por la loro somministi.viono 

La conferenza durò oltre un'ora e fu ascol
tata con molto interessamento aramiratldo la 
facilità, la chiarezza e l'eleganza del dire e fu 
applauditiasima. 

Il dottor Borgherini oomiiieierà, dopo le 
conferenze di cui fu pubblicato il progiamma, 
il suo corso di lezioni per gli infermieri. 

S o c i e t à d ' i n c o r a g g i a m e n t o . 
L'Assemblea generale dei soci è convocata 

pel giorno di venerdì 24 corr. ed in mancan
za del numero legale pel giorno di sabato 25 
corr., sempre allo ore 2 pom., per deliberare 
sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Ooraunicazinne dalla Presidenza; 
2. Nomina di un consigliere di ammìni-

strazions in sostituzione del compianto barone 
Giuseppe Treves ; 

3. Relazione dei revisori del conto con-
jsuntivo 1892 e relative deliberazioni. 

.•. 
S o c i e t à o p e r a i a di M. S. deg l i Ar t i 

g i a n i , N e g o z i a n t i e P ro l e s s ion i s t l . 
Ci si comunica ; 

Chiarissimo sig. Direttore, 
Il Comitato italiano costituitosi in Zante pei 

soccorsi ai nostri connazionali danneggiati dal 
terribile terremoto cho desolò queir isola, si 
rivolse alla nostra Società Operaia dì M. S. af
finchè si facesse collettrioe di spontanei con
tributi per accorrere in aiuto della nostra co
lonia. 

E il Consiglio della Società, nella seduta? 
corrente, delegava i sigg. Oortivo Teodoro e 
Trevisan G. Battista a raccogliere le pietose 
e patriottiche offerte. 

La Città nostra che generosamente rispose 
sempre all'appello della carità, non mancherà 
certo anche questa volta a tergere le lagrime 
a lenire 1 dolori dei nostri fratelli. 

Le offerte e i nomi degli offerenti saranno 
pqbblicats nei giornali cittadini. 

Prego la gentilezza di Lei, chiarissimo signor 
Direttore, a volere di ciò tutto inserire nel 
pregiato Suo giornale un accenno. 

Con distinta stima e grato animo ho l'onore 
di segnarmi • 

Il Presidente 
G. B, FIORIGLI DELLA LENA 

Il Segretario 
Merlo Napcleone 

S o c i e t à di M, S. I r a c a m e r i e r i , cuo-
*jixi e \>Mi] idU,^ i 1. 

La Società dì Mutuo Soccorso fra camerieri 
cuochi e caffettieri in Padova, pubblica il suo 
Resoconto sociale dell'anno 1892. 

Da questo Resoconto risulta che il fondo 
sociale al 31 dicembre 1891 era di L. 30373.28 
Il totale dell'attivo nel 1892 fu dì L. 3362,15. 
li totale passivo di L. 2180.35. Dì conseguenza 
si ha un oivanzo netto del 1892 di L. 1181.80 

Complessivamente adunque il capitale so
ciale a tutto 31 dicembre 1892 è dì L. 31559.08. 

In deposito presso la Banca Cooperativa po
polare ci sono L. 31242.88 ; in cassa al segre
tario trovansi depositate L. 316.20 ; di conse
guenza si ha un capitale sociale nella totalilà 
di L. 315.59.08, 

Tanto risulta dal suddetto resoconto firmato 
dal presidente Ferretto Antonio, dai revisori 
Pomeran Giovanni, Dal Farra Vittorio e dal 
segretario Palermo Luigi. 

9 
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N u o v a C o o p e r a t i v a . 
Nella sala della Gran Guardia ieri ebbe 

luogo l'Assemblea per la costituzione dì una 
nuova Società Cooperativa. 

Più di 400 operai assistevano alla riunione 
presiedutadall' operaio Rigato; fungeva da se
gretario l'operaio Marchetti. 

Si stabili che la nuova Cooperatira abbia 
ad assumere il nomo di Michelangelo Buo-
narotti. 

L'atto ooslitutivo delia Società fu stipulato 
dal notaio dott. De Ziller. 

I signori Luciano Bordin e Vincenzo Bollo 
furono eletti presidenti provvisori. 

Il 

Benef icenza . 
L'Assemblea generale degli Azionisti della 

Banca Cooperativa Popolare, sopra proposta 
del Coiisiglio di Amministrazione, assegnava 
la somma di L. 100 ai pubblici Dormitori. 

I preposti al Pio Istituto esprimono i sensi 
della più viva riconoscenza per la benefica 
elargizione. 

Un elogio. ' 
li programma eseguito ieri in piazza Vit

torio Emanuele dalla musica del 76- reggi
mento dava principio colla marcia Dolce ri' 
cordo istrumentata dall' egregio e distinto 
maestro sig. Lopes. 

È inutile dire ohe tanto l'istrumentazione 
ohe l'esecuzione vennero eseguite innappun-
tabilinente, quando l'una e l'altra sì compi-, 
i-ono sotto gli auspici del valente artista cl̂ o 
è il sullodato maestro. 
' Ad esso mille congratulazioni e ringrazia

menti.. . 

I l p a d r e Aless i a S. Maire». 
Invitiamo i nostri lettori a gettar l'et 

sopra un articolo interessantissimo, comp 
nell'a' Qa^zetta di Venezia dì que?ta mul 
0 (innato Ottono Bronlari. ',^i 

k una rolazio'rtp brillantissimi''dell'egt 
pi ofesMire articolj|la di una conferenza te 
"-aliato 4coiS!,d*darpadr6 Alessi nella olilei 
S. Mai'co satr al'gomei.to d'importanza t 
tale tj ' istruzione religiosa. 

No! giudiì^ìo della conferenza, eh* obba 
sncoesso straordinario, il prof. Brentari si 
lesa liberalo sincero, patriòta fermo ed 
e, quantunque ammiratore del padre A! 
non fa mistero dì qualche dubbio in. lui 
levato dalle idee dell' illustre conlerenzier 

La basilica, dice Brentari, era piena, i 
fin l'organo e le gallorie erano occupati. 

D i s o r d i n i ied a r r e s t i . 
Si ha da Venezia ia seguente notizia d 

resti avvenuti costi per disordini. 
Fra gli arrestati troviamo ancho un 

vano. 
Cosi VAdriattoo narra il fatto; 
« Verso le due ant., gli agenti di P., S. 

scirono a fare una buona rotata di perla 
tori della pubblica quiete, nella trattoria 
Città di Milano a S. Giuliano. GlMndiv 
arrestati in numero di sette sono: Ani 
Toscano di Udine, girovago di 38 anni 
tante a S. Marco, n 4313; Neolorerao Boii 
macellalo dì Padova, dimorante a Mira d'i 
23; Angelo Basan, facchino, di 22 anni 
tante a Castello 4052; Pietro Serafino, 
grafo dì anni 19, abitante a Castello; Viti 
Rosselto, di 27 anni, di Dolo, calzolaio, 
tante a Castello 6668; Antonio Gandolfl* 
lui fratello Giovanni, il primo dì 34 anni, 
rinaio all'Arsenale, ; il secondo faòfchino 
tante a Casteilo. 

Essi avevano trarimtato l'osteria in un ca 
di battaglia ed uno di essi aveva anelli 
stratto un coltello. Il tradurii alle career 
Sestiere non fu la cosa più facile di qu 
mondo tanto più ohe costoro opposero un 
canita resistenza alle guardie; perciò dovri 
rispondiìre anche di ribellione alle gùarj 

D e r a g l i a m e n t o del t r a m . 
Si ha notizia che ieri sera a Flesso d'Ai 

Il macchina deragliò nel condurre duo e 
merci e restò incagliata in modo da vie 
il passaggio del treno da Veneziaj produci 
un ritardo di tre ore e mezza. 

Quante benedizioni dai viaggiatori bloa 

I l so l i to b i r i c h i n o . 
Anche ieri le guardie municipali verso 

nrrnstnrnno a PertroccM uno di quei, rm 
che disturbano i passanti. 

Ciò fa onore al Corpo delle guardie sti 
perchè era veramente tempo che si prond 
in proposito un qualche provvedimento. 

. ' . 
S e r v a c h e r u b a . 
È questa certa P. Annetta, doraesticìì < 

casa del noto eonte Brentan. 
Da qualche tempo l'Annetta derubava I 

dreni dì valori e somme alquanto notevoi 
L'autorità di [ubblica sicurezza, dietroi 

rela sporta rial conte stesso, procedette ali 
resto della ladra, la quale comincia m 
bene la parte sua: essa ha 18 anni. 

Si noti che l'Annetta fu trovata In 
d'un libretto postale di risparmio. 

* ' . • 

XI C o n g r e s s o m e d i c o Internazioni 

L'attività del Comitato Centrale del [ 
grosso non sì arresta ; in queti ultimi 
ba inviato a tutti i Comitati Nazionali; 
l'estero, gli stampati per raccogliere lei 
sioni dei medici del proprio paese e anìm 
a prendere parte ai lavori scientifici. 

Per coadiuvare la loro azione ha dirai 
inviti generali a tutto le società, fami! 
scuole mediche del mondo; inviti personi 
tutti ì lib6i;i professionisti medici ed a ti 
cultori notevoli, dal punto di vista scienli 
dell'Odontoiatria e Farmacologia. 

Oltre agli altri comitati nazionali gii 
nunziati si è ora aggiunto quello 
sotto la presidenza del prof. Dott.' A. Pili 
lieff, direttore del Consiglio Superiore i 
Sanila Pubblica; ne fanno parte come oo 
glieri i dottori D. Paulovitich, M. Bom 
W. Sarafoff, S. Zolotwioh, S. Miohaloff, 
Popoff, e come segretario il dott. N Mosl 
Si è pure costituito un comilato dì prapag' 
nell' isola dì Malta. 

Il dottore Hassan Paschà Mahmoud, eli 
Congresso di Berlino rappresentava uffli 
ménte il governo egiziano, ha, aooettjto 
Presidenza del Comitato nazionale egiziani 
ha annunziato al Comitato Centrale, di Ri 
cho leggerà al Congresso un suo studio 
ginale Inedito sopra l'al-nochac, malattìai 
oiala delle, regioni dell'Egitto ; ed il celi 
dottoro II Nothangel di Vienna farà una i 
ferenza in una delle sedute generali. 

Il governo del Canada riugraziando 
r invito a prender parte al Congresso dà 
municato di avere rivolto vive esortazioi 
tutti i sanitàri e'specialisti del paese di 
te^'venirvi e raccomandato alle autorità 
verna^jvo e municipali di faciiilarno l'i» 
vento. 



funerali del professore Oa^ba 
PioIdallo 0 di questa mattina, nfl Ojirlilp 

Jel R. Istituto tecnico 0. R. Bolzoni, si for
mava il corteo, che doveva accompagnaro alla 
ilirnora estrema un galantuomo di vecchia data, 
il quale aveva spesa la sua vita negli studi 'e 
nell' insegnamento, altero della propria mfi;-
sione. 

Alle 10 circa, il corteo, composto nel modo 
che segue, partiva alla volta della Chiesa di 

ftiaoomo ai Filippini, dove si diedero le 
esequie. 

Precedeva la Musica cittadina. , 
Venivano poi l'Asiociazione dei Reduci -IS-tò 

con bandiera, FAssociazioiio fi a i Docenti con 
bandiera, gli alunni delle Scuole Elementari, 
delle Normali, del Ginnasio, del Liceo, gli 
studenti deirOnivorsità, le mae'-tro elementari, 
ielle scuole Normali, della scuola Scalcerle, 
gli alunni delle scuole Tecniche, molte signore 
tetite a nero, parecchie corone portate a 
mano, il feretro, lo rappresentanze, gli stn-
lenti dell'Istituto Tecnico, la Carrozza] uh 
lumerp considerevole di torcie e-di carrozze. 

Le corone erano state olTerte dagli studeiiii 
ieir Istituto Tecnico, della Giunta di Vigilanza 
lell' Istituto stesso, dai Professori, dall' Asso-
liazione Docenti, dagli Insegnanti della Scuola 
feonioa, dagli alunni della Scuola stessa, da 
laelli del Liceo, nonché del Collegio Baragiola. 

Notiamo fra le Autorità presenti il R. Prér 
fette, il Rettore dell'Universifà e l'avv. Sacer-
Joti in sappresentanza della Giunta. 

I cordoni del feretro erano tenuti dal Vice-
resido dell'Istituto Tecnico, dal Rappresen

tante la Giunta di Vigilanza prof. Silvestri, 
dal Provveditore agli Studi prof. Amato Artiati, 
dal R. Prefetto senatore Saladini, dall'illustre 
prof. Ferraris Rettore dell'Università, dal Rap-, 
presentante dèlia DeputazioneProvinoiale;cav. 
Scapiu, dall'assessore Sacerdoti e dal Vicè-
Direttore della Scuola Tecnica. ; 

La bara era portata a mano dagli studenti 
jell'lstituto tecnico e letteralmente coperta di 

rall scritto per l'occasione dagli alunni 
della scuola tecnica - segretari e bidelli -pro
tesori della scuola tecnica e dell'istituto ^ tec
nico - Società di IVI. S. fra i docenti - aiiinni 
dell' istituto tecnico, Giuseppe Prosperini; 

Cosi, riservandoci nel caso di dare ulteriori 
notizie, fu col massimo ordine e proprietà ac
compagnato all'estrema dimora un uomo, ohe 
meritò per la sua vita, per le sue ppere, per 

sue sventure il compianto di tutti. 

Sorriere delFMé 
T E A T R O V E R D I 

Benissimo la Qioconda ieri sera. Si volle il 
bis della barcarola cantata con sentimento dal 
taritono Guaccarini e della frase « vo' farm 
più bella» Interpretata magistralmente inaila 
ilg. Oini-Pizzorni. 

Altri:bis furono richiesti ma non concessi. 
Lanffedi, la sig. Marcomini, la Drog ebbero 

pure i loro applausi e. n' ebbe anche il basso 
Scarneó, ohe piace sempre più hi nostro pub
blico. 

Affollatissimo il teatro. 
S'attende con curiosità e con interesse la 

prima dei Faust. 

T E A T E O G A R I B A L D I 

DONNA .inANITA 
ebbe un altro '.uccesso: h Palombi, la Roma
no, Maiv'on e gli altri tutti furono aplauditis-
sirai. 

E'fu ammirala od applaudita anche la man
dolinata del maestro Giovanni Minello, cantato 
con arto e con sontimonto della sig.a Pa-
lomhi. 

Siamo lieti di questo secondo trionfo del 
bravo maestro, ohe merita ancora una volta 
i nostri più vivi e sinceri e ogi. 

Il <i r i m p a s t o » 
(leUo Corapii!j!iio d r a m m a t i c h e 

ne l 1 8 9 4 
Con il carnevale del 189-1 spirano i con

tratti dalla maggior parto delle attuali Oom-
pagnìe drammatiche. Così, Con il giorno delle 
Ceneri dell'anno venturo, avrà luogo un rima
neggiamento generalo di tutto il personale 
dello nostre Compagnie. Delle Compagine di 
nuova formazione, una, dirètta da Flavio An
dò, cont'jrà fra gli scritturiiti: Claudio Lei-
gheb; la signora Oarloni -Talli, prima donna 
assoluta, la Giannina Udina; il caratterlsia 
Florido Bertini; la Migllotti - Leigheb e Ma
ria Rosa Guidantoni. ' 

Una seconda Compagnia, diretta da Erme
te Novelli, sarebbe cosi composta; Prime 
donne: Olga Giannini e Carolina Ropolo-B'avi; 
brillante; Virgilio Talli; caratterista: Camillo 
Tovagliari; prima donna madre: Matilde Tas
sinari'- Aleotti. Essa inizierà tosto una .serie 
di'giri artistici all'estero. 

A queste due compagnie si devono aggiun
gere quella di Pasta colla Tina di Lorenzo, 
•Reinach, la Zucchini - Maione, Russo, ecc.;' 
quella di Francesco Oarzes colla Mariani, la 
Marini, Paladini, De Sanctis, la Saihati, ecc. 

Quella (li Zacconi - Pilotto colla Serafflni, 
la Varino debuttante allieva di Monti, la Ma-
gazzari, Gallìani, ecc,| Compagnia che ha ri
levato dalla Compagnia Duse una gran parte 
degli scenari e dei costumi; quella di Cesare 
Rossi colla nuova prima donna Corinna Qua
glia, Sichel, la Saporetti-Sichel, Rosaspina , 
ecc. 

Giovanni Emanuel rimane con Virginia 
Reiter. 

Italia V|taliani farà Compagnia col brillante 
Napoleone Masi e colla fainiglia Bracci. 

S P E T T A C O u T > E t . R I O R N O 

APPENDICE N e i ) 

lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO'-

DELLA. 

C O N T E S S A D A S H 

•— E per quanto tempo contate restar qui? 
— Sempre. 
•=• S^mprel ripetè egli ridondo. Ohi è un 

tempo groppo lungo per voi, cara Odilia. 
— Lq vedrete, e per prima prova, vi do

mando di voler dar 1' ordine di vendere il 
«ostro palazzo e le nostre mobiglie,a Pa-
•rigi. 

~- Ecco quello che si chiama abbruciare i 
suoi vascelli; ma, se lo permettete, ci riflet
teremo, 

— E perchè dunque? che bisogno c'è ? 
=• Perche fra qualche mese, non troveres-

;simo torse una casa posta così conveniente-
«ente, ,nè,'ùn tappezziere abbastanza abile per 
sramobjgliarcela in quindici giorni. 

— Eruestol • ' ' . 
"= Non, ci accoriamo, amica, mia, vi credo 

t'erraa p risoluta ; accordatemi perù un novi-
:'-iato, òhe mai si rifiata. 

—• V^ l'accordo di tutto cuore, ma oom-

T e a t r o G a r i b a l d i . =. La Compagnia ita
liana di "Operette comiche di Crescenzio Pa
lombi, questa sera rappresenta 

Santarellina 

S 0 I A R A b A 

Scende il mortai nel jjrmo, le il vedi avvolto 
In un bianco secondo. 
Se di cercar l'sintier», lettor,'tu provi; 
Qui neil' Italia il trovi. \ 

Spiegazione della Sciarada p'ncedenle 
spiE-no 

tutto ciò che mi dite. Non ess/^ndo ancora 
stato guastato dalla fortuna, nessuna meravi
glia che IO ami coloro che hanno per me in
teresse abbastanza grande per dirmi la varila. 

« Gazzet i ha già tradotto la lettera che sta 
per essure pubblicata ììQWAnfolog'ia, e che 
non è altro so non un annuncio delio esph-
rienze che mi propongo di f.ire in seguito. Ma 
mi è iinpossibilo di costruire un grande aero
stato. Alla lettera non appongo che le iniziai 
del mio nome.' 

« Spero che, ŝ » scoprirete qualcosa cho do-
Ve-ìSe assolutamente impedire la riuscita del 
mio'aerostato, voi vorrolte dirmelo; però non 
ditello verbo ad alcun». 

NAPOLIÌONE L. B . » 

La lettera fu scritta dalla Svizzera, ove Na
poleone IH si trovava m esilio. 

T E L U G R A M M I D E L L E B O R S E 

Uomsii U 
Hcndilli contanti —, -
lleiiiiiln por fine 911,7".' 
lìnnci Generalo 324, 
Croilito inoblliaro 4fiD,~ 
Azioni S. Afqiia Pia 107,0,= 
Azioni S. Ili:inolàliaro HO,— 
Parigi a li inosi lO'i.St» 
Londra a 1 nioài 20,21 

Mi l ano li 
Rendita it. contanti 9S.7tJ 

> lino 90,81 
Aeionl Mediterr. 5 4 3 , = 
Lanificio Rossi U 8 8 , ~ 
Cotonilìeio Cantoni 396,— 
Navigaziono generalo 308.—-
Rafiìneria Zuccheri '236,— 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblig- inerid. 

» nuove 3 
Francia a vista 
Londira a 3 mesi 

N a p o l e o n e I I I a r e o n a u t a 
Quando Napoleone III era.in-lsvizèera, scri

ve la France Aerienne, si occupò della dire
zione degli aerostati. " . 

Ciò si rileva dalla seguente lettera conser
vata nei manoscritti della Biblioteca nazionale; 
essa è diretta a Guglielmo Libri, il celebre bi
bliotecario: l'I. 

« Signore, ' ;, 
<s Vi porgo molte grazie per il calcolo che 

faceste per ino; sento e comprendo benissimo 

prenderete che è superfluo. ' ,. 
= Noi passiamo dunque l'inverno qui? 
•=• Questo ed altri. 
— Cominciamo da questo. Andremo a caccia, 

non è vero? Andremo alle feste. Forse con i 
vostri nuovi progetti da eremita, tutto que
sto non vi sta bene, eh? Ho però invitato 
qualcheduno ; per bacco! un altro eremita 
della vostra forza, che, come voi, fugge il 
mondo e l'ha in orrore, per lo stesso motivo, 
spero. Voi riteneie che questo sia un qualche 
capriccio rientrato, qualche sogno di cattivo 
augurio; avrete creduto vedere un tigre pron
to a divorarvi. Povero giovane.p un cordo
glio d'amore, una feroce disperazione; lo si 
ha ingannato, lo si ha tradito. Egli va erran
do attorno al luogo testimohip (li questo de
litto, grida a tutti gli eco dèi Reno il nome 
della sua infedele ; voi farete insieme delle 
elegìe, voi di paura, egli di idolore e sarà u-
na scena stupenda. Ebbene ijon indovinate? 

— No, risposi, involontariamente turbala. 
= Andiamo, via, corcate fra i vostri ado

ratori, perchè egli lo è,statò, il raostrol uno 
di quelli che hanno spezzato la loro catena 
per prenderne un'altra più pesante. 

— Non so. ' , 
«=. Si è che voi, non volete saperlo. Egli è 

venuto qui, con voi, poi a Baden... dovete 
comprendere. 

=>= Ma... ' [ "•• 
— Andiamo, via, dunquejl prònunciorò il 

suo nome,di questo schiavo ribelle, poiché il 
suo iioiie ora vi dispiace: è Riccardo di Lam-
périer. 

Ahi la vostra civetteria sì trova ben veu-

94,= 
31,= 

310.-
OjO 803, 

I04,1S 
^0,07 

Boriino a vinta li8,27 
V e n e z i a 11 , 

Rendila italiana 90,80 
Azioni Banca 'Veneta 254 = 

» Società Veneta —,— 
' . ,Cot. Tenoi. 8 5 8 , -
Obblig. .prest. vonez, 2!>,,80 

F i r e n z e 11 
Rendita italiana 90,67 
Cambio Londra 211,011 

» Francia 104,'Ji 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 

Rendita contanti 

Padova, 19 inarco /555 
Pai'isìi U 

97,9 5 
97,80 

100,72 
9i,9a 
28,1 , 

903(16 
;I2!,--

*,— 
22,17 

6 3 0 , = 
488,=.™ 
500,62 

96,06 
61,50 

1 4 0 , = 
686.60 
007,80 

2 6 1 7 , -
17,80 
93,IS 

Azioni Ferr. Medìt, 
I > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Kazionale 
Banca di Torino 

668,= 
471, 

11 .: 
90,78 
96,8i 

, 834,50 
0S3.80 
448,50 
1336,-
3B0,= 

Rendita fr. 3 O[0 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 Il8 OjO 
Idem ital 8 OiO 
Cambio H. Londra 
Consolidati ingl 
Obblig. Lombarda 
Cambio Italia 
Rendita turca' 
Hanca di Parigi ' 
Tunisine nuovo 
Egiziane 6 0̂ 0 
Rendita unghoreso 
Rendita spagnUola 
Banca, sconto Parigi 
Banca' Ottomana 
Cròdito 'Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prèstito riisao 78,08 
Prestito portoghese 20,78 

Vienna , l i 
llend; in carta 

» in argento 
• in,oro 

. s , senza imp. — ,— 
Azioni dfilla Banca 997.— 

. Stat di ered. 373.50 
Londra ,, 
Zecchini ,imp. 
Napoleoni d'oro 

Be r l i no II 
Mobiliare 183,80 
Austriache —,— 
Lombarde , 51,90 
Rendita iialiana 93,a5 

, L o n d f a 11 
Inglese 983il3 
Italiane 91 Ijg 

98,90 
98,00 

117,70 

121,— 
509,-

3,62 

Noslrr informazioni 
Ièr i co r reva 'Voce' di una nuova iti-

forna ta (li Sana tor i , cho il P r e s i d e n t e 
del Consigl io av r ebbe in an imo di p r o 
porre al la Corona , e la Usta dei qua l i 
compari fè t ìbe , rnetà domani 14, per 
la rioorrpnzf^ del genet l iaco, e l'altr.* 
m e t à in occasione della nozze, d'ar.-
g e n i o . 

L ' idea è a t t r i b u i t a n a t u r a l m e n t e al lo 
scopo di neu t ra l i zza re la res is tenza in
contrata , flrj qui dal la poli t ica m i n i 
s ter ia le ne l l 'Al to Consesso, e da que la 
che i n c o n t r e r à p robab i lmente a n c h e 
in sègui to , sia nei r iguard i della legge 
s.ulle pensioni , sia nel piano finanzia-
zia genera le del gab ine t to . 

R i p r o d u c i a m o q u e s t a voce so t to la 
s tessa r i se rva , colia quale ci v e n n e 
p a r t e c i p a t a . , 

dicala, vi assicuro, non è più bello comepri 
ma; I.'.. principessa l'ha reso stupido, l'ha tra
scinato là a Baden, senza dargli nemmeno un 
addio, per raggiungere S. M. il re di al 
quale ha fatto girar la testa, di modo che il 
visconte non può nemmeno avere la soddi
sfazione di vendicarsi dando un colpo di spa 
da 0 una palla al suo successore. E sapete 
che dopo tutta questa bagattella va ancora 
pazzo per quella donna. 

— La è sempre così, signore; gli uomini 
non amano mai per molto tempo che quelle 
che li ingannano. 

= Ecco una massima della signora d'.t")!'-
mé^, la conosco benissimo , quella ' donna è 
un'ingratal . . 

Lo guariiai, stupita, sÌ3nza rispondergli. 
=. Sì, senza dubbio, e poi già voi vi ras

somigliate tutte. 
— Mio caro,Ernesto, non intavoliamo que

sta questione, abbiamo tempo. Quando arriva 
il signor de Lampèrier? 

— Quando il suo dolore gliene darà la for
za perchè è morente n Strasburgo. E poi il 
vostro ritorno lo allontanerà forse; egli ha in 
orrore il vostro sesso, non vuol più vedere 
uno solo di quei spaventevoli oggetti, causa 
delle sue torture. Voi pagherete per la prin
cipessa! 

— Gli scriverò, mio caro, so hie lo per
mettete; egli soffre eil io son sicura che ha 
dell'amicizia per me; malgrailo ì vostri scher
zi, egli verrà. 

— Fato come volete, ma vi avverto che non 
vai la pena vi curiate dpìla sua giiarigiono. 

- | _ ' ^ s s a c i ì a z i o n e aon-ipo l ' A c c a t t o n a g g i o 
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Meno p r e n o t a l e p e r s o n e di se rv iz io d 'ani l io 1 sessi 
n i n n i l e di o t t i m e r o t e r e n z e e d i e i - a ldmnen te r a c c o m a n d a 

^'invita riti polease averni', bisogno n coler rivolgersi alla ^ede dell'Assccta-
zlona nei ginrni non festivi dàlie LO alle 11 ani., ove verranno fornite, ben si 
intende gratuiiami'nie, tulle quelle indicazioni, die fossero dit caso. 

Nella s tessa guisa pa r l a s i di nuovi 
n iovimant i ol t re quell i g ià pdbbl i 'ati 
nel persona 'o degli, UiHziali S l iper io ' i 
del l 'eserci to , in modo da oonsi^guii e 
in g r an | a r t e gli effetti d i iq t te l pro
ge t to .di legge su l l ' avanzamou to . che 
sì ò a r e n a t o per il voto nega t ivo del 
S e n a t o su l l ' a r t . 42 . , 

N u o v o fliornàle | 
(S) , ^ 'ROMA, .13, ore 7 a. 
Dopo domani uscirà qui il primo numero 

di un nuovo giorniilo scritto in francese 
intitolato: L'Aven^r, diretto dal romm. G. 
Dagués, sarà un giornale aristocralico ohe 
triittcrà specialmente, della vita dèlia IIÌQU-
life, dando moltissima parte alla ' cronaca 
mondana. ! • 

V a c a n z e 
i(S) ROMA, 13, ore 8.'IB a. 
'Pare accertato che la Camera prenderà 

le, vacanze pasquali il 23 Corrente e .con
tinueranno fino agli ultimi di aprile, dopo 
Isifuste per le nozze d'argento. 

F i n a l 1 
:(S) ', KOMA, 13, ore 10 a. 
È tuttora molto incerta la nomina di Fi

nirli al ministero delle finanze. 
L'on. Giolitti ha intavolato traltstive allo 

scopo di rabbonire un po' il Senato acco 
gliendo nel Gabinetto un altro senatore. 

Kon credoperò che se anche le pratiche 
boi Finali sortissero un buon effetto, l'on. 
Gihhtti riuscirebbe a raddolcire iì; .'Senato. 

Ili Senato fa. opera per prìnoipio'non p.or 
b i k e 0 malumori personah, e siccome l'on. 
Giblitti calpesta ogni principio di 'l'éalli 
politica, di correttezza costituzionale e par
lamentari;, di logica politica e finanziarli, 
è naturale che il Senato gli sia tutto riso
lutamente contro. : 

D'altra parto non sarebbe proprio il Fi 
nali quello che potrebbe btistare come pa
cifico ostaggio al Senato. 

Di più la sua nomina in questo momento 
dii sospetti e diffidenze create dal Governo 
co! non a w r voluto l'inchiesta pkrlamen-
tiare, non é vista di )tv.ov. occhio da'nes-
suho, avendo egli l'altr'ieri presentato' la 
relaziono sulle banche. ,- ; 

iQuanto pòi all'onor. Finali va ricordato 
che egli faceva parto dell'ultimo ministero 
Cijispi e quando nulla famosa scdiila del 3 ' 
gennaio egli insù lo la destra, Finali che 
.fui sempre di destra pura, si alzò violente-
mènic dal banco dei ministri e .se tìe andò. 

'Quest'uomo che scalu'iper alcude parole 
detto da Crispi contro la destra, oggi entrn 
in 'un Gabinetto che si affanna a dichia
rarsi di sinistra pura. ' i : 

11 C o m u n e di A r s i e r o 
•'(S)' UO.MA, 12, ore 
Per dis rdini amministrativi fu 

il Consiglio Comunale di Arsiero. 
S m e n t i l a 

Sono smentite le notizie circa la 
provvisoria di Lazzironi e di Mon/.i 

i l a. 
sciolto 

i berla 

CAPITOLO XXV 
I Nuovi i p r o v a , 

Molte emozioni mi agitavano. Anzitutto, il 
nome di Riccardo, pronunciato presso me in 
un mode si inatteso e in tali circostanze, poi 
g'i scherzi di cattivo genere che aveva, intesi 
mi ferivano. 

II marchese apparteneva a quella classe d 
mariti parigini, varietà della specie che, pol
la paui'a del riilicòlo, corre (liniiaiizl ad esso, 
prende cura di ripararsi, affinchè gli altri 
non glielo gettano dentro o no i-addoppiaiio 
cosi l'affetto. Egli si sentiva sicuro di me in 
fondo a lsuo cuore e al suo amore proprio, 
ma sapeva che la sociolà mi trovava leggera, 
mi dava degli amanti, e pensava che scher-
zaiido egli stessa su questo argomento, avendo 
l'aria di conoscerli e disprezzarli, ne avrebbe 
attenuato l'efl'ett '. 

Innocent", il ragionamento sarebbe stato 
specioso, ma vero; io mi sapeva colpevole e 
come perciò soll'riva di quella mìllantBrial 

Non ho mai compreso quelle donne che 
gettano ir disprezzo della società su quelle al 
quale esse appartengono; cho senza rispetto 
per luì e 'per esse, lo abbandonano in preda 
ai cattivi e agli oziosi. 

Una dello più grandi punizioni delle mie 
colpe si è stata.quella di vederle riflettere su 
mio marito, avrei voluto salvarlo dalla ver
gogna e assumerla tutta intera sul mio capo; 
avrei voluto farmi mille volte più colpevole 
più meritevole di disprezzo e risparmiarlo lui, 
perchè l'ainiva e più colpevole, e più tardi 
lo comprenderete ancor moglio. (Continua 

II. O S S E U V / V T O n i O A S T R O N O M I C O 
, Vi\ PABOVA 

U Mano 1893 
A mezzodì wero dì Padova 

'Pompo medio di Padofa ora 12 m. 9 a. 14 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 11 s. 41 

Osse rvaz ion i me tcopo log lche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

12 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
biroziono del vento . 
Velocità chil. orar., del 

vento. . . . ,. 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 ant. 3 pom, 

Ore 
9pom. 

7G8 3 766.6 
-4-8.3 

5.0 
61 

ENE 

17 
ser. 

766.6 
-1-11.2-(-7.5 

.5.6 
57 
SE 

6.4 
83 

SS E 

8 7 
ser. ser. 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima = -f 12.'0 

•» minima = -f 3."6 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone .•^ngeli gerente resp. 

R E G N O D ' I T A L I A 

' ' (3 R A N D E 

IL, o' -t. "t e ir 1 ^ 
TALO^fERICANA 

(Legge 28 Giugno 1892 N. 818 

1.450.000 Lm 
d i p r e m i in! c o n t a n t i 

Estrazioni irrevocabili fissate per Legge 
al 30 APRILE . 

31 AGOSTO . 
31 DICE.UBRE 1893 

UN N U M E R O 

cìw costa Una Lira 
v i n c e 

200,000 LIR 
I premi vengono pagati in contanti 

. nza alcuna ritenuta pi-r tasso od altro. 

La vendita dei biglietti è aperta presso 
la Banca 

FRATELLI CÀSÀBETO Di FR. 
iCosi. foiiiliila il.'l 18(18) 

•Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai principali Bancltieri e Cambio -

Valule nel Regno 

Per le richieste inferiori a 100 Sumeri 
aggiungere cent. SO per le spese d'invio 

ei biglietti e dai doni in piego racco 
mandato. 

1 Bollettini ufficiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis » 
spediti franchi in lutto il mondo. 

Avviso di Concorso 
A tutto 31 Marzo 1893 è aperto il concorso 

al posto di DIRETTORE dola FARMACIA del-
l'OSPlTALE Civile di MONTBBELLUNA. 

Stipendio annuo L. 2000, notte da Ricchezza 
Mobile, coll'alloggie gratuito per sé e famiglia. 

Por informazioni rivolgersi alla Oongrega-
zione di Carità di Montebelluua. 

B'JFFiTflIiL: 
p e r il p r o s s i m o 

7 Apr i l e 
CASA A D U E P I A N I 

con piccolo granaio, sita in Via Montana al 
civico N. 4619. ' --

Per informazioni rivolgersi all'hawizlK 
del SENATORE BRI5DA m PONTE DI BRENTA 

D'AFFITTARSI 
P E L 7 A P k i L E P- V. 

In via S. Giovanni delie. Navi 
Appartamento in II- piano |al civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazione al civico N. 907 
Bottega, 4 magazzini e oantiina al civ. N. 911 

In pia.;sza Ut\ità d'Italia 
Negozio ad uso offellerìa con due forni e lo

cali d' abitazione al N.(200 
In viaSan Leonardo 

Casino con corte al N. 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Casa a duo piani al n. 40B. 
Per le trattative rivolger.si allo studio del .si

gnor 0. Luzzatto Dina, via dei Servi, dalla or» 
9 alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 pom. 

•Coiitinna la grande liquidazione di stoffe, da nomo Marionali ed Estere 
col.r ibasso garani i io del 40J„ PADOVA vìa S. Giùliaria ai Servi H. 1075 vicino la Fotograf ia Farina 
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FOGLIO UFFICIALE 
cìegii Annunzi Legali 

della Provincia di Padova 

Martedì 7 Marzo 1803 

[440) 
L'ESATTORE C0NS0K2IALK 

di Piovo (Il Sacco 
Rendo solo 

che Dol giorno !I1 marzo 1893 «d occor-
rondo un secondo ed ultimo oaperimento 
nei giorni U o %t> aprile 1808 innami 
a i r jU.mo sig. Protors di Piovo, aella 
Sala dolio pubMiche iiditìnae, àìle oro IO 
ant. si procfidorà ali* vendita e auocos-
BÌva deliborn degli immobili sotto de 
scritti K carico dol «oguonti dobitori di 
pubblichs impoBlo; 

I. In danno ad Ostani Pietro iu Gio
vanni : Una casa d'abitazione con bot 
tega aita in Comune consaario od a m 
ministrativo dì Fontelongo al mappale 
nnm. ITG e dell'impombiìe di L. IS^.GO 
fra i confini a mattina con Antico Carlo, 
mezzogiorno Strada Coraunaìo od a sera 
con Ardiiinì J^nigi. 

L'incanto vorrà aperto BUI valore di 
L. H0f! ,S2. 

I I , In danno a Caovilla Antonio fu 
Santo 0 por esso gli orcdi fìiovanni, 
Santo e Gonolla Giovanna ved. OiioviUa: 
Una casa d'abituztoiio sita in Goiuuno 
conauario od ainrainiatrativo di P o n t e -
longo al mappalo numero IfiG-l doll ' im-
ponibile di L. Sì ,50 i ta i confini a w a t -
tiua Strada Comunaiu, a acazogioruo 
Sacco Alvise o Ostimi Luigi od a sora 
con Lazznrìn Benedetto di Domenico, 

Al t ra casa sìtn, puro in Comune cen-
suario ed amministrativo di Pontolongo 
al mappale numero a20 dell'imponibile 
di L- a2,!i0 fra i suddetti conJini. 

L incanto por tutti o due gì' immo
bili si aprirà sui valore dì L. 4!iO. 

Cliiunquo vorrà offrire al l ' incanto 
dovrà fare un deposito in denaro nella 
Cancelleria della Pretura anzideUa in 
ragiono del S 0[0 sui prezzo attribuito 
a ciascun immoMo, 

l^or tuttociò ciio non 6 contemplato 
nel presente incanto potrà verjficarai noi 
relativi bandi depositati agli i;tiì della 
Pretura anzidetta. 

Piove, li 3 marzo 1898. 
p. L'Esattore 

Cesare Yoututinì 

SS) 

]432) 
2. pubb l . 

E S T R A T T O DI BANDO , 

A rìoiiieata dei s ignor i S a n d r o 
Amal ia fu Domenico di B a s s a n o o 
Stefani Giacomo fu An ton io di V e 
nezia, eil avant i il Tr ibu imlo CWilo 
di P a d o v a , Sezione L, avi-à l u o g o 
all 'utliBnza pubbl ica de l 'l .tìptilo lr t93 
ore 10 arit., l ' i n c a n t o pe r l a vend i t a 
in 5 -Lotti d e g h immobil i s i t u a t i in 
C o m u n e censuar io di S. G io rg io in . 
Bosco, e cioè : 

LOTTO l. 
Map, ali 1360, i;f67, 1377, 1378, 

1319, Ì : ! 8 0 , 1331,: KÌ83, 1383, 1384, 
d U ' J , i i r j 3 di e t t a r i 1.2,40,ao, co l la 
r end i t a di Lii-e 286,78, e col t r i b u t o 
d i r e t t o verso ìo S t a t o di L. 61.28. 

LOTTO IL 
Mappali 743, 744, 745, 74fJ, 747, 

7(i2, 71)^ 7(!5, 7(ili, 7S7, 78S, 1159, 
11«1, 11(53, i!4i8 di e t ta r i 7,88,40 
eolia rendi ta di L. 280.04, e col t r i -
bv\i-o i l i ret to ve r so lo S t a l o di L i r e 
(Ì0,(10. 

LOTTO HI. 
Mnpp. 738, 73», 1249, I3!10, 1251 , 

1252, 1253, 2000, l'JSa, a&SO dJ o t 
tu r i 2,82,00 eolla r end i t a di L . 112,07, 
e col t r ibu to d i re t to verso lo S l a t o 
dì Li re 2i),40. 

LOTTO IV. 
Mappali 1285, 12o6, 1357, I4K6 

di e t tar i 5,31,90 colla r e n d i t a di L. 
209,bO, e col t r i b u t o d i r e t to verso 
lo S t a t o di L. 4 Ì ,77 . 

LOTTO V. 
Mappal i G87, 1240, 1247, 1248, 

195fi. 1977, 2581, 1208, 1209, 1?.70, 
1271 , 1273, 1273, ^ 8 2 , 21H), 2 1 1 1 , 
1325 dì e t t a r i 7,51,00, r e n d i t a c e n -
sua r i a Li re 248,09, e col t r i b u t o d ì -
r e t t o verso lo S t a to di L. 83 , l j l . ' 

La espropr iaz ione s e g u e a car ico 
di P a b b i a u L e a n d r o fu Fe l ice di B. 
Giovg'io in Bosco. 

L ' a s t a BnvA a p e r t a su i d a t o di 
a u m e n t o del ses to offerto da l sig'nor 
Neg-relli P ie t ro di Domenico di qui , 
e cioè pei I. L o t t o di Lire 4 3 8 0 , = ; 
pel IL Lo t to dì Lire 4 3 7 0 , = ; pel IH. 
L o t t o di Li re 4850,— ; pel IV, Lot to 
di Lire 3 2 2 0 , = ; e pel V. L o t t o di 
L i re 9 9 2 0 , = . 

Le condizioni della vend i t a sono 
rifeTiiQ ne i Bando t \ co r r en t e del 
Cancelliere di ques to T r i b u n a l e che 
viene pubbl ica to ed affisso a sensi 
di Leg-ge. 

Padova , li 24 febbraio 1898. 
Avv. Fana l i 

p r o c u r a t o r e Nogroll ì 

t43U) 
N. h\& ft. Cron. 42 ll^'p 5 

il) nomo 
di 

S, m. UMHEUTO \: 
per grazia di Yi n *\ vidunlìi dellu N 7. om-

Ite .1* Italia 
Il R. Tribimuli; Civ. e P, n. di I-'M,-

compoHlo dfgii lll.iiii s'f^iKin avvoviiii; 
Itiinini (Kili. Ciii'lu pi't'sid. 

D.olu U . g l e"i 'l 'ei 
Ini |iroiuiii/.Ìut(i lu scf^ticiitc 

S E N T K N Z A 
ni'llu cutisii pi'iiinnssu uolln citit7.ioi>'' ' 7 
doombrc 18!Ì2 Usii.cH! Prosth'^'H"' 
iscriltu ai N, Ò di ILiidu nel 1(J f{ -
nuio eorr. 

di. 
a) S. E. lll.nit) o H v.niu Mon.';. dm-

seppe Cidlo^jurì VCHCUVU di fuiliiiii l'-Hi 
sui quuiitfi di iiU'ii\e ed ÌUVCMIUM d ' I l . 
Mtìiisu Vfst'ovitu di Piidovit 

b) aig. Slmietatli Luigi e t 'an ' ì i i 
Lnifjia vcd, Ct-'iigiii di Rloiitognaiii' 

e) cOitiin. niorii, .lao'po lloinuriii qmd--
Presidimi! dfli.1 i:..»jìr.gii2iOiii' di ' »-
iiiù di Vi}»czitt fucilile \m- il Pi» l-n-
luto .tian li di Vcn lU 

d) Big. Piosiiociiiii Loreiizd di Ni 
v^niiii Vicentina 

e/ sig Dalin Toiffl nob. l'uobi di 
l'adova 
• 0 s'g- I-'^nu Oi>rrai« di Curinii, pap-
|)rc)»i.iit»U dui Iwo j ruciiiMtDiu u do

ni icifiui «rio Hvv. G. B. La licer «li ti •• 
difetii in giudizio' dnll 'nvv. Alossumliu 
Stoppato di Padova giusta Mandali 8 
miii'zo 1890 N. »474 Krp. Atti ìiU-d n 
- 31 maggio 18ttO N. 8U09 H^p. A m 
CurjZKolo - i gingilo I8!I0 K. 5190 
Atti Marcan - 20 iiiaggi» 1890 N. 198-^ l 
llpp. Alti De Toni - 5 novembre 18U1 
!^. U 4 3 5 Bop. Atti Csrazzolo • S8 d i . 
ccinbre 1831 N. 3064 lìep. Alti M. «li i 
~ AUori 

c o n t r o 
1. Disca^.zo Vniccnzo di Montagn^iiii 
*-Ì, Cltrozzolo Carolina, Giovanni, lî -

Ironora, Angelo Antonio, Lucìa, Mmii 
Gaticnna e Rasa fu MtcUelc e Bovii'co 
Antonia fu Giovanni vcd, Carazzolo di 
Itlontagnana. 

Vt. Gurazzolo lincia fu Antonio, Lup* 
pato Villiirio di Fideiizio, Cornivolo 
Antonio, Anna e Rosa di Giovanni e 
Albarello Luigia di Montngiiunu 

4 . Danieli Angelo, Mnrìunoii e flln i< 
dateoB fu Antonio e i)anì(!!i Giiisopiiina 
Modesto e Ferdinando fu Carlo dì flltin-
lagnniia 

5. Danieli Luigi, Mnddaiena, Knsu 
Maria la Francoaco e ArzeiUon V'HA O, 
Anna 0 liosa di Montugniinit 

• G. Danieli Pietro, Rlai'ia ed Acn;! 
fu Antonio dì Muiiliigiiana 

7. Ì''ei'l-urc9e dir lo e Nicnli) M b i l > 
fu l'ielrn e Ferrarrso. .^lignlo GIIKH io 
Luigi e Piiìlro fu Giuvaiiin Itl.,rui. 
Schiavo Pietro di Felice e. Schiavo (im-
Boppe di Pii'iro ili MoiiEagnaiia 

8. Borni Giov. Bau, e Stosa In 
Vincenzo, Parisato Angnlo Giusppj,,-, 
Gio. lìalt. e Francesco fu Fielro e i'ii-
risulo Carolina di Antonio e Piiunn 
Placido, ndiiii'iiitio, Teresa e Luigi In 
Cullo di Moiitagnanu 

9. Stcvantii Giov, Ball, e Giacn.ui 
fu Luigi e Zancanclla Luigi, Sanlìiii., 
Giitse()[ie, Pasipia e Domenico fu An
gelo di MfiLilagnana 

10. ftlighoi'iiii Giuseppe Enrico An-
luiiio fu Andrea o Migliorini AnlDiiiu 
fu Aniirca per sé e [tei suoi iìgli iiia-
sciii msciluri dì Munlagnuni) 

l i . Migliorili Giuditta, LUGÌD, Lui
gia lu Andrea di Montagnana 

19. Migliorili Kosa Elisabelia e Te
resa In Giovanni di Montagnanu 

1'!. Piovali Luigi fu Cario di M'Ui-
tagniìna 

14. Poictto Alessandro, Giov. Jii>ll. 
Angiilo, TtìinsD, Ucgma, ViUorio Ah-
golo ed Amalia In Francesco di Blnii-
Uigttatia • 

15. Garbili Nicola di Monlagnini.i 
quale tutore di Molta Luigi detto iìm» 
lu Ucj^ino di Mnulaguuiia 

10. MichclaMi Calterina ved. Fag-
giaii, lligobello Fausta maritata PJar-
elicsiiii e Marcliesiiii Alberto por ì'-m-
lon/zaiiioiie marit., Angola vcil. Eeli.-li, 
Ugo i'io e Maria nianiatu Baccaglnu 
e ItuccHsliiii doti, lìcllmo per PnuVoii/-
za*iiHie iiiaritule di Montngliflna. 

i 7 . Spinipolo Anlomodi Dunienen 
e Siavicro Gioviintia vcii. Spimpolo A -
gebi fu ]teriiardk> di Moiitagiiaiia 

18. Venlolin Luigi e Biirtoloi..» 
fu Antonio, Vevdolin Pieniia e M»re. 
in Fraueesiio, M«rzo Giuseppe di L' -
riMi/o e Visentin LuSyi per so o |M'Ì 
iiniioii suoi tigli Lueia Angelo e Sa \<.: 

19. Vettore Gaitolamco e Giovmmi 
fu Plutonio, Voltolo Giuseppe fu Di-
Uicnico e Vettore Angelo fii Pietro ili 
MoiilagiiauK. 

2 0 . BorloLso Italia, Amalii* « T . -
resa fu Villano di MoiitaguOim 

2 1 . Zani.'llii Dionisio pur se e pi-i 
minori .SUOI figli Irma, Aldo e Clorinda 
di Este 

2% Rossiii Pasquale fu Fioraviinie 
e l\(issUi Pieno fu Giovanni di Mim-
lilgiiuiia 

2'A, Uossìii Mario fu i^ielro o UOK-
sili Maria fu Giovanai di MontagnaiUi 

24. lievilacipia duchi.'S6a Felicila In 
Alcasaiuiio vi>d. La Masa di flonia 

2 D . Gliil'landa Agostino, Giacomo Do
menico, Busa e /iiilonio lo tìiac nm 
e Bci'tiìiaso Ma.cu, Vittorio di Pao l j e 
Ucrtiilaao Paulo per so e minori suoi 
figli Irene, filisa, Kruieueg^Ulu e. C,>il>. 
tli Moiilagiiana 

SO. elevai! Il Angelo fu Stefano, Siv-
vaiijii Luigia fu Grov. Balt. e Ste\aniu 
Agosiiuo di Antonio di fllonlaguiuui 

'J7. Z.niiii Augusta Cu Giiolaim» 
mariliJta iJosLautiiij e (Jiislanlini. . . pei' 
l'autorizzazione maritale di ftioiuagiìuua 

_2M. Ciirliila2/.o Angcl.^, Gnol.nio, 
Luigia ed Au;justa lu Fruncescu .ii 
Monlagiiaiia 

yy Gulaigijan Angelo Luigi e Gii)-
vaiini fu AiUonio di Muntugnunii 

30. l'iulun Pasquale, Luigia e Gin-
viiiuii fu Luigi, Dal Sono Rosa fu I)„-
mci'ieo u Ferrari Francesco di Anio i.o 
di MuiiUgU'iiiia 

3 1 . Visentin G. B. fu Atilenio di 
.M..nt.g..iuia 

32 Sloppazzolo Angelo Busa, Nn-
tale ^i Veronica fu Gnuauiii di Alu.i-
lugiianii 

3 3 . Maggiido Maldalcna, Pavaii Fe
derico 0 Uissardella Lamara Naiatma 
di Moiitagnaoa 

54 l'rosperiiu Nello - Giuseppe di 
Verona 

3r» Dorili Gioaeliino fu Adriano < ì 
Monta gitana 

30. Vettore Giuseppe, Luigia e Iti-
giua fu Prosduuiino e CaJone^o Ang ' In 
e Giuseppi; fu Antonio di Monlag'.a.u 

Convenuti non comparsi 
in punto 

Omoiogaziontì di commutazione dì 
d^ìcìma. 

Udito le conclusioni in fatto ed in 
diritto oralmento fcspoalti dal prooura-
loro attore neirudieiiza 17 corrente. 

Cunuludoiido il procuratore stosso: 
Clio ogni contraria istanza, ecce

zione e conclUBiooe reietta, e previa d i -
cliìaraziono di contumacia dei oonvenutì 
non comparsi, [JÌaocia al U. 'l'ribunaio 
giudicare sulle 

CONCLUSIONI 

t . Omologarsi la comniutasione deUa 
pr86tiiKÌ0H6 dfiaimalo dovuta agli atioii 
dai convenuti second&J'elaborato ì) a -
gosto 1892 dell ' ing. Giulio Fadinelli, 
da ritenersi qui corno letteralmente t r a -
ncritlo, sui fondi descritti nella peii£ìn 
stossa ed autorizzarsi q^uìndi le Uor i -
zioni ipotecario suì'fondt steBsi per c a 
pitali corrispondontl alle rendite liqul» 
dato a scusi di Legge ; 

2. Dìmediarel Ira gU attori ed i 
convenuti lo spese tutte successive alla 
Bentonia \'à-t% marzo U 9 i , nonchli 

quelle del presente giuàiiio e COUSB-
guonti, fino 0 compreso le iscrizioni i -
potocarie. < 

Lotti gli atti 0 docamenti ; 
Vista la perizìA depositata in Can

celleria nel 30 agosto 1892 deir ìng-
Oiulio FadinoUi. 

FATTO 
Con Sentenza 16-22 marzo 1892 doi 

K. Tribunale di Eato nella causa civile 
sommaria promossa con cilaziono 1̂ 1 
dicembre Ì891 usolere l'roadoolmi dagli 
attori contro Baldiotto Vincenzo od altri 
di Montagnana, dopo aver inosso Inori 
di causa la ditta Levi Minzì Giuaeppo, 
dìcliiaravasi la centumaeia di tu t t i gii 
altri convenuti e norainavasì a perito 
r ingegnere Fadinelli dott. Giulio per
chè precodosfio at!a lìqtiìdaziotio della 
decima dovuta dai convenuti stessi agli 
attori secondo i criteri e lo norma sta
bilito dallo Leggi 8 giugno 18711 e 29 
giugno 1879, delegato il giudice Deola 
a riceverò il giuramento del perito o 
nominarsi pure tre arbitri GoU'ìiicarico 
di pronunciare su tutto le controversie 
che potoBsero insorgerò sul giudizio del 
perito. 

L' ing Fadinelli, dopo avere prestaio 
il giuramento nel giorno 7 luglio 1892 
davanti al giudico delegato, depositava 
i l proprio oSaboralo di stima nella C a n 
celleria del Tribunale nel 20 agosto 
successivo. 

Deireseguito deposito vennero no t i 
ficati i convenuti noi ^3 agosto stesso 
a tuinistero dolP uaoiera Ptosdocl i , 
senza ohe flli;uno abbia fatto opposizione 
allo perizia malgrado sia trascorso tutto 
il t'armino utile, per cui gli attori si 
provvidero colla Citazione introduttiva 
del presento giudizio, percliè la commu-
taziono in b,i36 alla stima venga omo
logata. 

L'at to di citazione venne notillcato 
a mezzo di pubblici proclami a ministoro 
delPuscìertì Prosdocimi nei 17 dicem
bro 1892 e volino inserito e pubblicato 
noi Num. 50 de! Foglio Uilìciaie della 
Prefettura dì Padova. 

Di questo vunnero fatte le afìÌBsioni 
0 i depositi prescrìtti dall 'articolo 9 
della Legge 29 giugno 18T9 eomo r i 
sulta dai certificati dimessi in a t t i . 

Ma si deve rilevare che i l perito 
ebbe nel suo elaborato a fare rilievo di 
varie irregolarità : 

1. Che dei fondi di proprietà doì 
convenuti indicati in epìgrafe al N. 4 
forma parte non già il mapp. N, 9141 
corno sta scritto nella Sentenza H;-22 
marzo Ì 8 9 i mabonsi il mapp. N. 2141 b ; 

2 . Che doi fondi di proprietà dei 
convenuti indicati al N. 7 forìna parto 
non già i l K. 3847 ma bensì il JJ. 2 8 4 7 ; 

il, Ohe di quelli di propriità dei 
convenuti al N. 9 lo indi'iazi-.nì piti 
esatte sono mappali N. 907 b, 907 0, 
931 b, 9 R U , 9 a i d non tosi rit;cilnT-
mente espresse in detta Sentenza; 

4. Che tra i fondi di proprietà doi 
convenuti al N. 16 in detta Sentenza 
venne eramesso il N. 807 ; 

K. Che tra ì fondi di proprietà dai 
convenuti al N. 18 fu indicato il N. 3225 
ìnvoctì che il vero N. 33 iS ; 

(J. Clio tra quelli di proprietà dei 
convenuti al N. dEì In scambiato il N. 
3525 nell'erroneo N. oll2.') ; 

7. Che tra qucBi di proprietà doi 
convenuti al N. 'ii> fu indiciito il N. 3147 
in luogo del vero N. 3174-, 

8. Che la ditta indicata a l ' N . liì 
non potè prestarsi alla atipulazione de l -
r atto, perclvN l'int'istivtiflnii ccnanaria 
non corrispondo del tulio coi possessi; 

9. Clio i fondi quali vorrcbbonsi pro^ 
priotà di Visentin Gio. Batt. N. 31 doì 
convenuti appartengono invece ad nn 
Visentin Gaetano di Antonio che non fu 
mai cbiamato in giudizio. 

0. Si fihya 'la ultimo che non venne 
estesa la perizia sui fondi di proprietà 
Stopazzolo Angelo, Rosa, Natale e V e 
ronica formanti il 3 3 ' gruppo dei citati. 

DIRITTO 
Eiteiiuto che le irregolarità suaccen

nato in Fatto sotto i N. da 1 a 7 quali 
errori ili scrittiiraziono o di falso indi 
cazioni non impediscono P accoglimento 
della domanda, ma sarà soltanto da t o -
nersciio caleulo nel dispositivo di questa 
Sentenza . 

Ritenuto che molto più di rilievo erano 
lo irregoìarità di cui ai N. 8. 9 e lu 
della suestesa disposizione dì Fatto. — 
La prima perchè nello stato di contu
macia doi convenuti doveva il Tribunato 
farsi carico della non eorrispendeuto in
testazione ccnsuaria per non venire nel 
dubbio od implicitamente dichiarar j ' r o -
prìetaria di fondo chi sui fondi rea i -
mento non abbia dirit to! la seconda 
perchè so i fondi risguardano persona 
diversa da quella che fu chiamata in 
giudizio, non poteasi approvare la com-
nuitazione Cftntro chi non iu citato ; — 
la terza peruhè non (essendosi fatta p e 
rizia Bili fondi di una ditta convenuta 
qiiosta non sarebbosi potuto tenore ob
bligata ad- una prostazione in dcn;iro 
che non ei sa so sìa veramente o' mono 
corrispondente alla decima pretesa; 

Ritenuto ciie così dovevasi respin
gere la domanda contro i convenuti i n 
dicati in epigrafe sotto i N. 12, 31 e 32. 

Ritenuto elio riguardo a tut t i gli 
altri convenuti regolare era la proce
dura giusta Io disposizioni degli articoli 
8, 12, IH, 17, 18 della Legge 8 giugno 
1873 N. 1389. 

Ritenuto che la relaziono peritale 
manifesU essersi i l perito fatto earico 
di quanto gii veniva imposto colla S e n 
tenza lft-22 marzo 189'2 che la sostanza 
delia perizia si presenta attendibile. 

Ritenuto ohe in majicanza dì oppo
sizioni gli attori dovevano provvedere 
secondo il disposto dall 'artic 22 della 
precitata Leggo 8 giugno 1873 pnivo-
cando l'omologazione della cominnta-
ziono. 

Ritenuto obo alle speso posteriori 
alla precitata Sentenza provvedeva F a r -
ticùlo 18 della Leggo i^tessa ; 

Ritenuto che la medesima Legge e 
lo modìflcazioui all 'art. 2^ delia stessa, 
apportale dall'artìcolo unico dì quella 
4'J giugno 187tì N. 494(1 aaaentìvano 
all ' ipoteca dì prelazione, n6 occorrevano 
rettificazioni nella iascriziono rispetto 
alla quantità delia vendita. 

Per tali motivi 
DICHIARA 

Respìnta la Cìtanìono in confronto 
di Migliorìn Rosa, Elisabetta e Teres» 
fa Giovanni, Visentin Gio. Battista fu 
Antonio, Stopazzolo Angolo. Rosa, N a 
talo e Veronica fu Giovanni, tu t t i dì 
Montagnana. 

Logalmente contumaci tut t i %W altri 
convenuti. 

E riguardo a quoBtt contumaci: 
Omologarsi la commutazione della 

prestazione decimalo dovuta agli attori 
da essi convenuti stessi eecoudo 1' e l a 
borato peritalo 20 agosto 1892 dell'in
gegnere Giulio Fadinelli, e cioè : 

L por la ditta Biscazzo Vincenzo 
sui fondi in Montagnana contrada Grame 
al mappale numera l iUS di aro 13,1U 
prestazione annua di lire 0,85 

2. por la ditta Carazzolo Carolina, 
Giovanni, Eleonora, Angelo e Antonio, 
Lucia, Maria, Caterina e Rosa fu M i 
chele fi Boviero Antonia fa Giovanni 
vedova Carazzolo sui fondi posti in Mon
tagnana frazione Monastero ai mappali 
numeri 3272, 3270, 3404 di are 48,90 
prestazione annua lire 4,40 

8. per la ditta suddetta o di Ca
razzolo Lucia fu Antonio, Lnppato Vit
torio di Fidenzio, Garanzoio Antonio, 
Anna e Rosa di Giovanni ed Albarello 
Luigia sui fondi in Montagnana località 
Monastero e Fossassa ai mappali nu
meri 3870, O n o dì aro 4 ^ 8 prcata-
ziono annua di lire 3,4'l 

^. per la ditta Danieli Angelo, Ma
rianna 0 Maddalena fu Antonio o Da
nieli Giuseppina, Modesto e Fortunato 
fu Cavili sui fondi in Montagnana con
trada Rosa ai mappali numeri B394, 
2141 b dì are 40,2» prostazione annua 
lire 3,08 

5. per la ditta Danieli Luigi, Mad-
daleoa^ Rosa, Maria fu Francesco e A r 
gentea Pietro, Anna e Rosa sui fondi 
in Montagnana al mappalo num. 3 U l a 
di are 2,02 prestazione annua lire l.fi7 

6. per !a ditta Danieli Pietro, Ma
ria ed Anna fu Antonio sui fondi in 
Montagnana contrada Borgo Ssn 'Marco 
al mappalo numero 3834 di are 28,20 
prestazione annua lire 3,93 

7. per la ditta Ferrarese Carlo e 
Nicolò Alberto fu Pietro o Ferrarese 
Angolo, Giacinlo-Lnigi e Ì?iotro fn Gio
vanni Maria, Schiavo Pietro di Felice 
« Schiavo Giuseppe di Pietro sui fondi 
in Montagnana in contrada Falonga e 
località iMiole Gumorii ai mappali nn-
m « i 2847, 3 t 0 2 di are 42,ti0 pcesta-
zìono annua lire 3, t0 

8. pe r l a ditta consorti Ferrarese e 
Shiavo sunaominuti e Barin Gio. lìatt. 
e Rosa fu Vincenzo, Parisotto Carolina 
di Antonio, Piovali Placido. Domenico, 
Teresa e Luigi fu Carlo sui fondi in 
Montagnana contrada Gnmoria al map
palo numero 30!)8 dì aro 41,30 prosta
zione annua lire 2,OH 

9. por la ditta Stovanìn Gio, Batt, 
e Giacinto fu Luigi e Znncanella Luigi, 
Santina, Giuseppe, Pasqua e Domenico 
sui fondi in Montagnana contrada Ran-
folina ai mappali numeri POt b, 907 e, 
931 b. 931 e, n \ d di ettari 1 aro.6,7» 
prastazione annua lire 8,30 

10. per la ditta Migliorini Giuseppe, 
Enrico, Antonio fu Andrea e Migliorini 
Antonio fu Andrea pei suoi figli maschi 
nascituri sul fondo in Montagnana con
trada Palonga ai mappali num. 2367, 
2848 e di are 67,50 prestazione annua 
lire S,2a 

11 . per la ditta Migliorini Giuseppe, 
Giuditta, Lucia, Cnrico, Luigia ed A u -
lonio fu Andrea Bul Iundo poeto in 
Montagnana contrada Palonga al mapp. 
numero 3848 di are 24,80 pro&tacione 
annua lire 1,91 

12. Per la ditta Piovan Luigi, fu 
Carlo sul fondo in Montagnana contrada 
Palù al mappyle numero 2939 di are 
23,9 I prestazione annua li;e 1,90 

13. per la ditta Polelto Alessandro, 
Gio. Batt,, Angelo, Teresa, Regina, 
Vittorio, Angela ed Amalia fu F rance 
sco sul fondo in Montagnana contrada 
Granze ai mappali numeri 43:iG, 4263 
di are 24,20 prestazione annua lire I,[i4 

14. per la ditta Garbin Nicola quale 
tutore di Motta Luigi sul fondo in Mon
tagnana licalilà Canton al mapp. num. 
277 di ettari 7 are 28,0» piestazione 
annua lire 73,8!» 

IC) per la ditta Micholazzi Caterina 
vedova Faggion, Rigobello Fausta m a 
ritata Marchesini, Angela ved. Echelli, 
Ugo Pio 0 Maria maritata Bacoaglini fu 
Paolo sui fondi in Montagnana contrada 
Ranfolina ai mappali numeri 799, 906, 
597 . H2U di ettari ti211 dì ettari 2 
are 29,40 prestaziono annua liro2!i,87 

16. per la ditta Spimpoio Antonio 
di Domenico, Spimpoio Angelo .fu Ber 
nardo proprietari e Saccbiero Giovanna 
nsufruttuaria sul fondo in Montagnana 
via Fornasa località Arzerin ai mappali 
numeri 3297, 3307 a, 3307 b di aro 
117,67 prestazione annua lire ì),^B 

17. per la ditta Yordolìn Luigi, Bar-
loiniiu fu Antonio, Visintin Lucia, A n 
golo e Santo di Luigi, Verdolin Pierina 
6 Marco fu Francesco e Marco Giuaeppo 
di Lorenzo ed in usufrutto di Vismtìn 
Luigi sul fondo in Montagnana via For 
nasa 0 Monastero ai mappali numeri 
332ii, 32ìitì di are •'>2,I0 prestazione 
annua lire Lofi 

18. per la ditta Vettore Bartolomeo 
0 Giovanni fu Antonio. Vettoi'o Giu
seppe fu Domenico e Vettore Angelo fu 
Pietro sui fondo in Alontiigriana in con
trada Rosi» ai mappali numeri 2111 , 
2113. 2131 . «133 di aro 30,40 presta
zione annua lire 11,74 

19. per la ditta Bertolaso Italia, 
Amalia e Teresa fu Vittorio sul fondo 
in Montagnana contrada Fornasa al 
mappalo numero 3364 di are 20,70 
piestaziono annua lire 1,01 

2'i. per la ditta Znnella Irina, A -
dolfo e Clorinda di Biouisìu ed in usu 
frutto a Ziinella Dionisio sul fondo in 
Montagnana contraila Jlnnfolina ni inap-
tiali numeri 88i», 9tì(J di aro 18,30 
prostaziono annua lire ],83 

21 . pe r l a ditt:i Rossin Pasquale fu 
Fioravanto e Rossin Pietro fu Giovanni 
sul fondo iu Muntagnana ai nuippali 
nunieri3t ì lOg. 3 ( j l0a . 3610af , 36lOag 
dì are 10,!iO prestazione annua di Uro 
1,09 

2:i. per la ditta Rossin Maria fu 
P i d r o , Rossin Pasquale fu Fioravanto 
a Rossiu Pietro e Maria fu Giovanni 
ani tondo in Montagnana località A i -
zarin ai mappali numeri 3 0 1 7 , 3 0 2 1 di 
are 11,10 prestazione annua di lire 1,15 

53. per la ditta Bevilacqua duchessa 
Felicita fu Alessandro ved. La Masa 
8ui fondi in Montagnana cohtr. Granza 
ai mapp. numeri 423() a, 352! a, 3 5 2 ! b, 
3S2t 0. 3521 g di ettari 2 are 12,50 
prestazione annua di lire 1S,00 

54. per la ditta Ghirlanda Agostino, 
Giacomo, Domenica, Rosa ed AntoRio 
iu Giacomo e Bertolaso Mareo^ VittMÌo, 

Irene, Fiisa, BrmcnegiJda e Carlo di 
Paolo od in usufrutto di Bertolaso Paolo 
sui fondi in Montagnana contrada Mo
nastero B Granza' ai mapp. num. 3608ft, 
3fi08e, 3398, S337, 4348, '4373, 3S36, 
3B39a, 3 3890 di ettari 2 are ti8 p r o -
staziono annua dì lire 23,71 

28. por la ditta Stovanin Angelo fu 
Stefano, Stovanin Luigia fu Giù, Batt . 
e Stovanin Agostino dì Antonio sul fondo 
in Montagnana località Ranfolina ai 
mappali numeri 4839, 906, dì aro 90 
pres ta tone anuuà dì lire 7,00 

26. por la d i t ta ' tannini Augusta fu 
Girolamo vedova Costantini sai fondo 
in Montagnana località Cà Hogate a i 
mappali numeri 68S, 690 di ettari 10 
aro 53,40 prestazione annua dì lire 185 

S7. per la ditta Cortelazzo Angolo, 
Girolamo, Luigi ed Augusto fu F r a n 
cesco sul fondo in Montagnana contrada 
Luppia ai mappali numeri B932, B88 
dì are 33,90 prostazione annua dì lire 
8,50 

28 . per la ditta Galzignan Angelo, 
Luigi e Giovanni fu Antonio sui fondo 
in Slontagnana conlr. Luppia a i m a p 
pali numcii 603, G21 dì aro S3,ìlO 
prestazione annua dì lire 2,42 

29. per la ditta Farìan Pasquale, 
Lnigi 0 Giovanni fu Luigi, Dal Seno 
R«ea iu Domenico ani fendi in Manta -
gnana contrada Luppia al mapp. num. 
3 t4! io dì aro 19 prestaziono annua di 
lire 2 2:; 

30 per la ditta Furlnn Pasquale, 
Luigi e Giovanni fu Luigi, Dai Sono 
Rosa fu Domonioo o Ferrar i Francesco 
di Antonio sui fondo in Montagnana 
contrada Graazo al mapp. num. 31)13 
di are 33 prestaziono annua di lire 2,50 

31 . por la ditta Maggiolo Maddalena, 
Pavan Federico e Bìssardella Lamara 
Natalina sul fondo ih Montagniina con
trada Monastero Luppia ai mapp. num. 
32!n , 3300 dì ave .13,20 prostazione 
annua di tire 3,66 

82. per la ditta ProspoTinì 2ìeUi> 
Giuseppe fu Giuseppe sul fondo in 
Montagnana località Pizzegalo ai m a p 
pali nuriieri Ìi497, 2808 a 2868 d 2 8 6 6 a 
2866 0 di ettari 4 are 9{},40 prostaziono 
annua di lire 38,80 

33 . Por la ditta Dorin Gioachino 
fu Adriano sul fondo in Montagnana 
località Lnppia o Cimitero e Pressina 
a i mappali numeri 317S, 3 1 8 1 , 3587 . 
3.'i99 dì ettari l aro 7,80 prestazione 
annua di lire 8,15 

3S. por la ditta Vettore Giuseppe, 
Luigi, Regina fu Prosdocimo o Calonego 
Angela e Giuseppe fu Antonio sul fondo 
iu Montagnana contrada Rosa al mapp. 
numero 2109 dì aro 7,90 prestazione 
annua di lire i ' ,82. 

Autorizza gli attori ad inscrivere sui 
beni obnoxi alia prestazione e superior
mente descritti, ipoteca di prolaiioae 
pel capitalo corrispondente aB' annua 
rendita decimalo. 

Cune a curici di'll'atUn'e per mela 
e pel' l'altra Uietà ;t c a r i e dai ronve-
niiti ed a ciiiseuiio d 'essi 'pio qU'HÒ Io 
s|iese d'I giud/.io posleiioi iilla b" i i -
lenzi! IO - 2> m;ii7o ld!l2 elie sì li-
tjiii.lo 10 in lire òOO.— olUe \\ ipiclie 
d. ipicHiu :ìentcn'.», su,, ii-a'sli-.^ioiin, 
spt^iliz.oiii' e noliliej. 

Del ga l'Usciere IVosdoduii por la 
iiOlilicii .Il questa Senlenzii ai t'unvo-
nuli con'iiinuci. 

IMe, 2 ! genuno 1893 
liiniato C. Il mini 

Mei>in 
» Deola esleiis. 

l imi . Brusegiiiti 
Pubblieala a termini del l 'ur i . 3 6 3 

C. P . G tìUii \id\eiiiu dt!Ì 2-t gennaio 
U9 . j dal soltoserilto 

firiiialo Itrusegiiui 
Registrala in Fste il ii f 'bbraio I s y 3 

al N. ^59 del u ) ' . 17 Alti g iu i l imn 
Esalto lire due e cent, quaranta. 

Il [lieeuloro (Irm. Noreia 
Ooinanilia i>o a lutti gli Uscieri v:ln) 

ne siano riebiesii ed a eliiuniiuc spetti 
ili uielteru ad e-i-cu/ionu la |iejseiite, 
al Miiiisiero |iubl.lieo di darvi as.sisleiiza 
a tulli i eonian.lauti ed Ulflcii.li d.lla 
fi 17a pubiiliea di eoiii:oireivi eon e^sa 

qui; Ilio ' b'gulnienle rieliicsii. 
fji pieseiile eopia fìiiiifoime ull'uri-

giiiale 111 Ani si itlasciu per la prima 
\(illa in t'urina eseeulna allo p;ii li ni
tri ci. 

Esie, 17 febbraio 18;i5 
lìiui. Cavallini V. C ag',^ 

Copia speditii a cura di Proeurulorc 
Avv. G. li. LiitwvuUu 

per iiiiienticilà 
Esle, 23 febbraio IS93 

Ouvulli''i^ V. C. ugg. 

Sopra rieliìesta di S. K. Ili ma v 
Ri-v.ina uions, Giuseppe Callegari Ve
scovo di palili va nella sua ([iiulilii di 
medie eil in.estilo della Mnisa Vi'scu-
vile di Pallosa e molli altri come in 
Seiiienza iraseiilti 

In sotioscritlo Usi;Ì''r>! uddettf* iil 
n . Tubnnule C e P. di E.te. all'uopo 
delegiilo ho nolilìealo siccome iiotilieo 
eopiti ili'lla Sdvniseiilta Sfiitenza per 
eoiiiiiiutazi.Hie deeiiiia a ili coiiiumaej 
' ignori ; ìliseirno Vineeiiao, Cara/./oli» 
C,u' lui", G ovaniii, Lcimora, Augt lo, 
Aiiloti'o. Lui la, Maria, '"alli rìiia e \\I\A\\ 
fu Miehele e Itovieeo Anton a fu Gjo-
vanni, Ca aunl» Lueia fu AMUIIII.., Lup-
pato Vituuio di Puleiizio, Guidinolo Au-
inni" Anna e H.sa il. Gicfanin, e Al
barello bug i a , Dan eli Angelo Marianna 
e Maild.lemi fu AnUmio e Da i'ti Giù-
-oppimi, Moik'sloi; PeidiUimilo fu C u l o , 
D.nìoli Luigi, MuJdiili'ua H is ., ,thu>ia 
fu Francesco e Argciitoii Pifijo, AH â 
e Uosa, Danieli Pielio, Maria .'A Anna 
fu Antonio, Ferrarese Carlo o Nieolò 
Alberto fu Pietro e Peri'aiese Au.;eIo, 
Gaeinlo , Luigi e P i . u » fu Giovai.n.-
Mari», Mi ia^o Pietro di L l'g . SOIKÌHU 
Giuseppe di l'iolro, Bon ii G. K., e It sa 
fu Vincenzo, Pansulo Angelo, Giu>e|i|i , 
Giov. Ball., e Franceseo fu Pi. Ili. e 
P:.rÌsato Carolina di Aiiliuuo e pioum 
Pbc ido , Douieuitn, Tc.r*'Sd e Luigi lu 
Carlo, Stevaniii G. Ih, Oaciiitu lu Lu g 
e Zanc^Mieila l-uìgì, Suulìtia Gìus<'ppi', 
Piis(|u« e Dmiiiuieo fu Angvio, Migi .r-
MUi Om eppe, Enrica, AllMmio, fu A '• 
•heu 0 Miglio ini Anton o lu A I K I K H , 
Migliorini Giudttlaf Lucia, Luigia III 
AiidieH, Migliorini Rosa.' Eiisubeiia <• 
Teresa, l'iovaii Luigi, PolcUoAle-'.saiiili", 
Aiigrlo, Teresa, lU-giua, ViUoi'i», A u -
gclo ed Aiiialia, Garbin NieoU, Mu-lu--
latti Culleriiia, Bìgobello Fauslil, ^ tur-

cliesini Albcrlo» AuRcla V KCIIPII, U ^ H 
l'io n Maria, Oavtigliiiì doti, Mann, Spuii' 
polo Antonio, Slaviero Giovanna, Ver-
ii'oliti lnigi e llorioinnien, Vmduliii Pie
rino 0 IVIoieo, Mazzo. Giuseppe, Vis in
tin Luigi, Vnltorc Barlolomeo, Giovanni, 
Giuseppe, Angelo, Bfr.olaso Italia, Ama
lia e Ter.'SD, Zui.cllu Dionisio, ttos.'^in 
Pdkqualc, Piolr'f, Hossin Mat'iot Mniìa, 
Qcvilucquii Kclicitn* Ghirlanda Agostiiir", 
Giaconiii, Domenico, Rosa o AniOii o, 
BtTlolaso Marco, Vittorio, Si.'van An
gelo, Lniga, Agostino, Zanin Angusta, 
Gnrlelazzo Angelo, Girolamo, t.ui.'ia, . 
Augusta, Galzit,iiau Aiigel. , Lu gi, Gio
vanni, iHiilnn l^asqnnle, Lviigia, GÌii-
vaiiiii. Da! Seno UO<B, Fcrnni l ' ianeo, 
Vistnlin G. B., S toppato lo Angelo, 
Rosa, Natale, Vcrotiit'a, Magiììolo Mail' 
ilaleiiii, Pavun Fpdetico, B szarde l.i 
Lamara KulaliuD, Prospecini Nello Giii-
seppe, Dorili Gìoaebìno, Veli or? Giu
seppe, Luigia 0 R ginn e Calonego Ati-

^gola, Giuseppe e ciò iiicdiaiile iusérzimie 
nel Foglio Ufficialo della Pief tiura. 

Esle 2S febbraio i y 9 J 

Prosdocimi Giuseppi! 
Osci le 

N. I I . 
Ministero dei Lavori Piiblilici 

DiiTzione Grneralc delle Opuro klrauii :Iii; 
—i. 

Avviso d'appalto ad tinìco inculilo 

Alle ore IO uut, d e d ' l ! wwm p v. 
in uiuì delle side di quesin Mirii.slern, 
dlnaiiici al Itireltoro Gtinoraliiiinlìe 0|ic Ò 
blrauticlio, e presso In IL Frefiitura ili 
Padova, iiviuili ili Prejotio, si adtiiverrù 
siiiiiillmieiniientc allo incanto [ter lo' 

Ap|iiilio 0 deliticniinento deliiit.ivu 
(le.i lavori di liiilno, ingrosso o piuviab: 
iinliiinciiniento dDll'argino sinish'o tb'l 
Cimale di Ponlelonno dalla Giiìala di 
Giimpiignolit u Pontelongo in lìistreiln 
di Piovo di iSiicco, Cointini di ijovolenia 
(i di Pontelong.), per la presunta .soiiuiia 
di L. •110,575.39, salvo il riba-^so [ r r -
ceiituale che polri'i estere oiTcrlo. 

L'a.sla nvn'i luogo a tenuìiii del
l'art 87, lettera A, dei Uegobitne.i.m 
di coulaliililà 4 maggio I88S, ii. 3 0 7 i . 
e cioè mfidiiinle offerte segrete da p r ( -
senlarsi niriisla, o dn fa'-sì pervenire in 
piego suggellino nll'aulofiiiì elie presieiie 
iili'iista per menzo (iella positi, ovvero 
consegnmidolo pcrsonnliiienlu, o f'acen-
diilo consegrmre ii tutto il giorpo elio 
precede quello dell'iisiit. 

L'n<>'gi(idicnzioiie sarà deliniliva al 
primo iiiciinlo, e si farà hiogo iil deli-
beraiiiciito qmiiid' anche non vi sìa t.hi; 
tni solo oH'eriìnte. 

L'impresa reslu vincolala 'all'ossei'-
vaiiza dol vittente C;ipÌtolato goneriilc, 
per gli appalli dei lavori publiliei di 
conio delio Slato, e di ipioiS» speci;iii'; 
in data 14 lebbniio 1891 , visibili, ns-
sicmo alle altre carte del projjetlo, itri 
suddetti unici di Roma e Piiduvn. 

i lavori dovranno ibtt'uprendersi t s l u 
dopo la regolare coosogna, per dare o^ni 
cosa conqiiula nei termino dì gioriii 
dueceniovonti conscculivì, dàlia data d.'l 
verbale di consegna. 

Per "ssere mnniessì all'asta i con-
corrnUi d vniimu prcseniare il eerllli-
ciilo di aver versato in niiii Cnss' di 
Tesoreria provinci:iloildeposito rjcliì'sio 
poradireallo inciinlo, iivvei'tendo clic non 
saranno aecclltilo offerte con deposili iu 
cornanti od iu altro modo. 

Si uwevli; -clie w tulli coloro elii; 
iivraimo prcsonlnte oilerte. sentii essere 
risulliifiiif(giudic;iri vorniiniinedialumeii-
te rilasciala dicliiiirazione di svincolo 
della ciiuzicna a tergo dellu potinn di 
deperii lo. 

A coloro invece che solo avessero 
liuto un deposito senza rendersi poi of-
(erenti verni solo rilasciiilo un ceriifi-
CJito dioiiiiirante clie sej;iti 1' usta Senz.i 
c l i e i iiH'dusiini vi prendessero piiilr, 
ondo se ne valgiino per liire il loro CÌIIM 
bì praticii di .svincolo. 

Dovriinno inoltro i concorrenlj e.';)-
ijire -. 

Il) Un eertifiiMlodi moridili'i rilu.sci:ii(> 
il) tempo prossimo idl'iniiunlo dall'Ani •-
rilii del luogo di domicilio del concijf-
rome ; 

II) Un atleslato rilnsciato dal Profe t > 
0 Soiio-I'i'efelto infra sei mesi aiiieriuri 
iillii data in cui ò tetiuta Pasta, che as
sicuri aver l 'aspirante, o la persona che 
siu'à ineiiriciita dì dirigerò sotto hi -iin 
respon.'.iibililà ed in sua veco i hntiii , 
dillo provo di perizia e di suflicienie 
priilica nell'esegninierto o nellii dire/iìJiti' 
d( altri consimili conlraUi di iippaltu di 
lavori pubblici o | rivoli, Per titleneri! 
lille attestato dovrà riispiranle pt'esoniai'e 
ul Prel'fcllo 0 Setto-i'rel'elio iiiia dìchiii-
niiiiouo di un.ingegnere, in cui, oltre ii 
t'iir menzione dc!);i condotla dì idtri ap
palti da piirte dell ' lupiranle stesso, >i 
iisHenri die egli ha le co;,niizioui e hi 
ciipacilii tiecessarle per dirigere rd e.sc-
gtiire i lavori da appaltarsi. La dichi.i-
ruKtuue suddfttiH dovvà essere- vicorUiua 
iieiriiltestato del Prelbttu o Sutto-l ' i r-
l'eilo ed essere prodotta insieiiin a l l ' a i -
lesliilo medesimo. 

La ciiiiziono provvisoriii è lis.salii in 
L. 701)O.0LJ, e nel decimo deli'impni-|.i 
nello delle opi^re d'appalto (|uella delini-
liva, ambedue in iiinnerariD od in li- • 
Ioli, come idl'art. 3 del Capitolato ge
nerale. 

Il delihei'iitiirio dovrà, nel (crniino 
dì giorni ^ successivi a quello dell'ag-
giudiciizioiie, prestarsi alla siipulazìoiie 
del relalivo contrailo. 

Le bpese tutto ineieiiii .ìu'.ippalto o 
quelle di registro, sono a citrico dello 
uppul latore. 

Roiiiii, gn febbraio 1.^93. 
Il Segretario C. R I V E R Ì 

(437) 
N. 3393-632. 

Intendenza dì Finanza dì Padova 

É ;;perto il concorso pel conferimento 
della ÌUvendita dei generi dì privatìvu 
N. 2 in Ronclii dì r i sa le Kra/.iuue de! 
Comune dì CnBalsernjio 

Il concorso à lìmit'ito allo pcrsonu 
aventi Ì titoli stabiliti dalla Leggo e 
residenti nella Provincia, come diiAvvìso 
pubblicato all'albo del suddetto Cuinuno 
tì delP lutondeuza di PìttaniA. 

Le domande, corredate dei preacritti 
documenti, debbono essere presentate 
«IP luteudenza di Finanza di Padova 
nel termine perentorio di giorui trenta 
dalia pubblicazione BUÌ Foglio degli An-
nunai del preeonto AVTÌSO. 
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